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AFFARI INTERNI (11) 

I N  SEDE REFERENTE 

MARTEDÌ 15 OTTOBRE 1968, ORE 9,20. - PTe- 
sidenza del Presadente COROKA. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per l’interno Saliz- 
zoni. 

Parere sulla proposta di legge: 

Senatori Codignola ed altri: Delega al Presi- 
dente della Repubblica per la concessione di amnistia 
e di indulto (501) (Approuata dal Senato) (Parere 
alla IV Commissione). 

I1 relatore Felici svolge una breve relazio- 
ne a conclusione della quale esprime parere 
favorevole al provvedimento in ragione della 
sua particolare motivazione tendente ad una 
pacificazione degli animi nel mondo della 
scuola, auspicando nel contempo che sia con- 
dotto avanti con sollecitudine l’esame dei prov- 
vedimenti di riforma scolastica. 

I1 deputato Minasi afferma che dall’unanime 
riconoscimento della giustezza di fondo delle 
proteste studentesche deriva l’opportunità del- 
l’atto di clemenza e l’impegno per il Governo 
di provvedere la scuola di nuove strutture. 

I1 deputato Caprara si dichiara favorevole 
al provvedimento suggerendo alcune modifi- 
che al testo. 

I1 deputato Quilleri, in sostituzione del de- 
putato Barzini, si dichiara contrario non solo 
per il frequente ricorso allo strumento della 
amnistia, ma anche perché nel caso specifico 
esso si dimostrerà un incentivo a ripetere atti 
delittuosi, non essendo state rimosse, come 
è noto, le cause delle proteste. 

I1 deputato Franchi conferma il parere 
negativo, già espresso dalla sua parte al Se- 
nato, per motivi politici (è il prezzo che il 
Governo paga per il fallimento della sua poli- 
tica), per motivi giuridici (il provvedimento 
non presenta i caratteri della generalità), per 
motivi morali (I! provvedimento diseducativo 
dell’assunzione delle responsabilità quando 
si compiono certi atti). 

Afferma che la sua parte è disponibile per 
un provvedimento di clemenza a favore dei 
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giovani studenti, ma limitato fi~zo agli atti di 
rissa. 

A conclusione, la Commissione delibera a 
maggioranza di esprimere parere favorevole. 

Parere sui disegni di legge: 
Bilancio di previsione dello §Lato per B’eser- 

cizio 6nanziasio 1969 (31) ; 
Stato di previsione della spesa del Rlliwistero 

dell’interno (Tabella n. 8) ; 
Rendiconto generale de81’Amministrazione dello 

Stato per l’esercizio ffinawziario 1967 (312) (Parere 
alla V Connmissione). 

Prosegue la discussione generale con l’in- 
tervento del deputato Maulini, il qunlc dopo 
aver espresso apprezzamento per la relazio- 
ne dell’onorevole Simonacci nella quale 6 
dato cogliere spunti nuovi, sottopone all’at- 
tenzione del Ministro e del relatore alcune do- 
mande e considerazioni. 

Nel settore della protezione civile preli- 
minare è l’azione dello Stato per la sistema- 
zione idrogeologica. La mancata attuazifme 
del piano decennale predisposto dall’alloca 
Ministro Zaccagnini per la regolazione dei 
corsi d’acqua mette in continuo repentaglio 
la vita delle popolazioni e costituisce tana 
grave perdita economica per il paese. 

Alla fine del primo triennio del program- 
ma economico nazionale non è stato ancora 
posto allo studio un piano generale del terri- 
torio, tale da inquadrare le necessarie interdi- 
pendenze tra le destinazioni d’uso del terri- 
torio a fini di sviluppo economico e la siste- 
matica difesa del suolo. Non è stata condotta 
a termine la elaborazione del piano nazionale 
di difesa del suolo e nemmeno l’approvazione 
definitiva di piani e di progetti per la siste- 
mazione di interi bacini idrografici con la ne- 
cessaria priori& per quelli dell’ Arno, del bas- 
so e medio corso del Po e dei principali corsi 
d’acqua che interessano le Tre Venezie; e 
cid mentre nel conto dei residui passivi del 
bilancio statale al 31 dicembre i967 sono an- 
cora giacenti somme non utilizzate per cen- 
tinaia di miliardi, attinenti agli interventi 
destinati alla riparazione dei danni causati 
dalle allluvioni, alle opere idrauliche e alla 
sistemazione dei corsi d’acqua. 
8 tempo che il Governo affronti con risolu- 

tezza questi problemi. 
Quanto alle forze addette ai servizi di pro- 

tezione civile, esse sono del tutto inadeguate, 
come ebbe O C C ~ ~ ~ Q I I ~  di affermare altre volte 
con documentati ri%er-’imenti. 

Alla deficienze dewOrgaDiC0 fa poi rkcQn- 
trO una politica a ~ ~ ~ i n i s t ~ a k i v a  che ha dato 

motivo di rilievo anche alla Corte dei conti 
a proposito del fenomeno dei posti vacanti. 
Xon 6 un fatto nuovo, perché si ripete da 
anni e ha una giustificazione che natural- 
mente non lo trova consenziente. 

L’amministrazione anziche indire regolar- 
mente i concorsi per la copertura dei posti 
di vigile permanente, preferisce immettere nel 
Corpo i (( volontari )), in un rapporto di servi- 
zio precario che favorisce la sottomissione e 
l’abuso di prestazioni. 

Occorre poi rivedere le retribuzioni ed i 
compensi per lavoro straordinario tenendo con- 
to che si tratta di personale specializzato. 

Quanto alla pubblica sicurezza ne accenna 
per esprimere consenso all’opinione del rela- 
tore che è necessaria un’opera di educazione 
civica degli agenti, ma da molti fatti signifi- 
cativi (accenna con particolare riferimento al 
comportamento delle forze di polizia in Sar- 
degna) non crede che l’amministrazione si 
muova in questo senso. E del resto come può 
accadere se chi li dirige, come il questore di 
Asti risponde ad un parlamentare che lo in- 
terpella su fatti d’interesse pubblico, che non 
ha tempo da perdere con lu i?  

Riferendosi poi alle spese per le prossime 
consultazioni elettorali amministrative solleva 
il problema dell’aggiornamento delle diarie 
per i componenti il seggio elettorale e del ri- 
spetto da parte dei datori di lavoro del diritto 
a ferie retribuite per i rappresentanti di lista. 

Conclude il suo intervento con un breve 
accenno all’uso distorto dei poteri di controllo 
da parte dei prefetti citando in particolare il 
caso della nomina di un commissario nell’asilo 
di Mergozzo in provincia di Novara. 

II deputato Franchi respinge, ritenendole 
ingiuste, le osservazioni del precedente oratore 
sul comportamento delle forze di pubblica si- 
curezza in Sardegna, ricordando le difficolth 
in mezzo a cui operano ed esprime ad esse ed 
ai carabinieri un saluto di solidarieth e di ri- 
conoscenza tanto piìi doveroso, se si pone 
mente alla mortificazione che sul piano eco- 
nomico lo Stato ad esse riserva. 

Sul bilancio in generale, il suo giudizio 
non può non essere negativo, in quanto ricalca 
la politica del centro-sinistra e le direttive che 
ne discendono. Riconosce che non & facile con- 
ciliare autoritd dello Stato e liberth dei citta- 
dini, ma nel presente regime l’autori(& B cal- 
pestata in difesa dell’arbitrio e della licenza 
che sa a ” w a  sotto ill nome di libera&. In 
qua~unque manifestazione il torto B sempre 
attribuito al tutore dell’ordine. La verith B 
che in m i a  la libere& B una finzione. 
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Passando a temi particolari, esorta il Go- 
verno ad occuparsi con maggiore attenzione 
e con più energia della prevenzione e della 
repressione delle ormai dilaganti manifesta- 
zioni contrarie al buon costume richiedendo, 
ove occorra, anche appropriate misure legi- 
sl a tive. 

In materia di enti locali, distingue tra 
autonomia 1) ed (( anarchia locale, inci- 

tando il Governo a non deflettere dall’uso del 
potere di rimozione e di scioglimento ogni 
qualvolta riscontri comportamenti illegali. 

Accennando al continuo incremento del 
deficit delle aziende municipaEzzate, nel ri- 
conoscere l’esistenza di motivi di carattere so- 
ciale che ostano all’adozione di taluni provve- 
dimenti (aumento tariffe, ecc.), osserva che 
una migliore gestione amministrativa, un più 
severo controllo ed una minore debolezza nel 
giustificare gli sperperi sarebbero elementi 
positivi per una politica di risanamento. 

Quanto alle province occorre porle nelle 
condizioni di svolgere i compiti istituziona- 
li: di particolare urgenza è il problema della 
revisione, sotto l’aspetto finanziario, delle 
norme sulla viabilità. 

Per le regioni, che sono richieste da esi- 
genze di potere e non giustificate da ragioni 
di buona amministrazione, si astiene dal ri- 
petere i motivi del dissenso della sua parte. 

L’oratore passa quindi in rapida rassegna 
il settore della finanza locale (in cui constata 
il fallimento della politica governativa da 20 
anni a questa parte), della protezione civile 
(in cui si impone una legge organica e I’at- 
tuazione dei piani per la sistemazione dei 
corsi d’acqua e la predisposizione di piani di 
emergenza), dell’assistenza pubblica in meri- 
to alla quale si associa alle considerazioni 
svolte dai colleghi che lo hanno preceduto. 

Conclude il suo intervento ammonendo 
il Governo a prendere in maggiore conside- 
razione i rilievi della Corte dei conti. 

I1 deputato Flamigni svolge un ampio in- 
tervento in materia di ordinamento regiona- 
le e di autonomie locali. 

Quanto al primo punto, avrebbe desidera- 
to che all’assicurazione fornita dal Ministro 
circa l’intenso ritmo di lavoro dell’apposita 
commissione ministeriale (che sta predispo- 
nendo lo schema di legge finanziaria), fosse 
seguita qualche notizia circa le scelte di base 
ed i criteri adottati dalla Commissione stessa. 

La preoccupazione è legittima anche per- 
ché lo schema di disegno di legge predispo- 
sto da un comitato tecnico del Ministero del 
bilancio (pubblicato sulla Documentazione 
italiana) e sottoposto all’esame della Commis- 

sione ministeriale risponde ad una concezio- 
ne limitativa al massimo dei poteri della re- 
gione e di minimo trasferimento di funzioni 
dagli organi centrali dello Stato alle regioni. 
Alla preoccupazione circa la (1 natura )) delle 
regioni che si vogliono istituire si aggiunge 
poi quella del tempo: occorre che il disegno 
di legge venga presentato al Parlamento pri- 
ma del termine previsto per le elezioni degli 
organi regionali. 
’ Per quanto riguarda la finanza regionale 
la posizione della sua parte è netta: conte- 
nere al minimo indispensabile il costo buro- 
cratico e fornire di sufficiente disponibilità fi- 
nanziaria la regione perché essa possa assol- 
vere pienamente le funzioni stabilite dalla 
Costituzione. 

In questa prospettiva, dopo aver criticato 
l’appesantimento del costo burocratico di al- 
cune regioni a statuto speciale dovuto a 
deteriore politica clientelare, pone l’esigenza 
della (1 regionalizzazione )) degli organi peri- 
ferici dello Stato onde evitare sovrapposizione 
di organi e spese aggiuntive. 

Passando al tema dei rapporti tra organi 
dello Stato ed enti locali osserva che potreb- 
be essere scritto un libro nero dei soprusi 
e dei comportamenti dei prefetti, non ultimo 
quello, che definisce incivile, del prefetto 
di Reggio Emilia nei confronti del sin- 
daco di quella città in occasione di una ver- 
tenza riguardante il consorzio delle coopera- 
tive degli autoferrotranvieri. 

Riferendosi infine ad esperienze positive 
in fatto di decentramento intracomunale 
(istituzione dei consigli di quartiere) chiede 
al Governo di sapere se il rigetto (di cui 
contesta le motivazioni) delle relative delibe- 
re -da parte dei prefetti dell’Emilia risponde 
ad una valutazione personale degli stessi ov- 
vero a precise disposizioni impartite in tal 
senso dal Ministero. 

Conclude invitando la Presidenza della 
Commissione a favorire un incontro con le 
rappresentanze di quelle città al fine di ac- 
quisire elementi per una valutazione di tali 
esperienze di decentramento. 

I1 seguito della discussione è rinviato alla 
seduta di domani. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,25. 

GIUSTIZIA (PV) 

I N  SEDE REFERENTE 

MARTEDÌ 15 OTTOBRE 1968, ORE io,%. - PTe- 
sidenza del Presidente REALE. - Interviene 
il Ministro di grazia e giustizia, Gonella. 



PPoposte di legge: 

Senatori Codignola ed altri : Delega al Presidente 
della Republica per ha concessione di amnistia e di 
indulto (Approvata alal Senato) (501) ; 

Fracanzani ed altri: Delega al Presidente della 
Repubblica per la c~nces~ione  di amnistia e di indd- 
to  per i reati commessi per motivi ed in occasione di 
agitazioni studentesche o sindacali B (315) ; 

Ferri Mauro ed altri: Delega al Presidente del- 
la Repubblica per la concessione di amnistia per i 
reati C Q ~ I I W S S ~  in occasione delle agitazioni studen- 
tesche e sindacali (81); 

C ~ ~ ~ V Q I O  ed altri: Concessione di amnistia per 
reati commessi in occasione di manifestazioni ~ p e -  
raie O studentesche (37). 

I1 relatore Valiante riferisce sulle quattro 
proposte di legge all’ordine del giorno, po- 
nendo in evidenza le differenze che intercor- 
rono tra il testo dei senatori Codignola ed al- 
tri, approvato dal Senato, e quello delle tre 
proposte di legge di iniziativa dei deputati 
Fracanzani ed altri; Ferri Mauro ed altri; 
Ceravolo ed altri. 

Sottolinea l’urgenza del provvedimento di 
clemenza che interpreta un particolare mo- 
mento della situazione italiana e, pur rico- 
noscendo che, sotto l’aspetto tecnico, i singoli 
articoli possono dare luogo a qualche censura, 
suggerisce alla Commissione di accogliere il 
testo gid approvato dal Senato. 

Interviene il deputato Vassalli che, dopo 
essersi richiamato alla relazione che accom- 
pagna la proposta di legge 11. 82 rivendican- 
done Ia validith, pur riconoscendo l’urgenza 
del provvedimento, ritiene doveroso, sotto 11 

profilo tecnico, far rilevare come i singoli 
sliticoli del testo approvato dal Senato an- 
drebbero perfezionati con l’inclusione di altre 
fattispecie di delitti amnistiabili. Dichiara di 
essere perplesso circa le limitazioni contenute 
nel testo del Senato, per quanto concerne gli 
articoli 338 e 419 del codice penale. 

Sostiene la necessith di includere anche i 
reati di cui all’articolo 416 del codice penale, 
relativo all’associazione per delinquere. 

Esprime la sua contrarieeh alla introduzio- 
ne di un dies n qzio per la delimitazione dei 
reati amnistiabili - come è previsto nel te- 
sto del Senato - in quanto irrituale e tecnica- 
mente inesatto e si riserva di presentare al- 
cuni emendamenti. 

11 deputato Papa sostiene che i provvedi- 
menti in esanae rappresentano un reale er- 
rore sul piano costituzionale e sul piano del- 
la tecnica giuridica in quanto ritiene contra- 
rio ad un sano principio giuridico e legisla- 
tivo prevedere u n  provvediniento di clemenza 

a carattere temporale, settoriale e territorial- 
mente delimitato che viene ad infrangere l’im- 
perat.ivo fondamentale della generalità della 
legge penale e della eguaglianza di tutti i cii- 
tadini di fronte alla legge. Preannuncia i! 
voto contrario del gruppo liberale. 

11 deputato Francanzani svolge delle 0s- 
servazioni di carattere tecnico sulla portata 
del primo alinea dell’articolo i e concor- 
da con il deputato Vassalli sulla opportunità 
di inserire nell’amnistia anche la fattispecie 
di reato dell’associazione per delinquere di cui 
all’articolo 416 del codice penale. Propone 
alla Commissione di considerare la opportu- 
nità di comprendere nel provvedimento di 
clemenza anche la istigazione e l’apologia di 
reato di cui all’articolo 303 del codice penale. 

Il deputato Lattanzi, pur sottolineando la 
necessità di un rapido iter delle proposte di 
legge in esame, rappresenta la necessità che 
nel contesto dei singoli articoli sia prevista la. 
inclusione dei reati e dei delitti commessi an. 
che da singoli coloni o mezzadri in relazio- 
ne a vertenze sindacali, dato che gran parte 
delle contestazioni che avvengono nelle cam- 
pagne derivano dalla mancanza di chiarezza 
delle leggi che regolano i rapporti agrari. 

11 deputato Di Nardo Ferdinando, dopo 
aver sottolineato alcuni aspetti tecnici del 
testo trasmesso dal Senato che ritiene emen- 
dabili, esprime il parere che il Governo do- 
vrebbe rivedere profondamente il testo in 
esame e proporre una amnistia di carattere 
generale in occasione della ricorrenza del 50” 
anniversario della vittoria del 1918 in modo 
da evitare disparitb di trattamento tra i vari 
cittadini. 

I1 deputato Manco osserva che, a suo giu- 
dizio, esiste una discrepanza fra la motiva- 
zione che ha ispirato il testo del Senato, e la 
espressione tecnica, skumentale, dei vari ar- 
ticoli. 

Richiama la Commissione ad una attenta 
revisione delle singole formule per evitare 
delle applicazioni difiormi o confuse da parte 
della magistratura. 

Contesta la opportunith di varare un prov- 
vedimento di clemenza territorialmente deli- 
mitato, con esclusioni o limitazioni di vario 
genere e si riserva di presentare alcuni emen- 
damenti. 

I1 deputato Guidi, infine, riconoscendo il 
carattere d’urgenza del provvedimento, pro- 
pone che eventuali emendamenti al testo del 
Senato vengano presentati direttamente in 
Assemblea in modo da agevolare il lavoro 
della Commissione. 



- 5 -  

Successivamente indica alcuni argomenti 
di carattere tecnico, come la inclusione nel- 
l’amnistia dei reati di cui agli articoli 416 e 
303 del codice penale, nonche a quello del se- 
questro di persona e si riserva di presentare 
specifici emendamenti. 

I rappresentanti di tutti i gruppi politici, 
su specifica richiesta del Presidente, concor- 
dano sulla opportunità della proposta del de- 
putato Guidi, di presentare gli emendamenti 
in Assemblea. 

Il Presidente, dopo aver annunciato che 
la I1 Commissione affari interni ha espresso 
parere favorevole alla proposta di legge n. 501, 
essendo stata annunciata una votazione in 
Aula, rinvia il seguito dell’esame alle ore 16 
del pomeriggio. 

(La seduta sospesa alle 12,05 è ripresa 
alle 16,15) 

Interviene il deputato Alessi, il quale si 
sofferma sui motivi che hanno determinata 
la proposta di delega al Presidente della Re- 
pubblica per la concessione dell’amnistia e 
dell’indulto, mettendo in evidenza come tale 
iniziativa sia stata determinata da specifici 
fatti avvenuti in un circoscritto arco di tempo. 

I1 provvedimento, a suo giudizio, più che 
un atto di clemenza, deve essere inteso quale 
espressione di pacificazione e, pertanto, . egli 
e la sua parte politica, pur mantenendo deter- 
minate riserve sulla formula del testo appro- 
vato dal Senato, voteranno a favore. 

Dopo una breve replica del relatore Valian- 
le, il Ministro Gonella ricorda l’iter del prov- 
vedimento al Senato, e la posizione presa 111 

quella sede dal Governo. Conferma che il Go- 
verno aderirà a tutti gli emendamenti miglio- 
rativi della proposta di legge precisando nel 
contempo che sarà contrario ad ogni allarga- 
mento oggettivo della concessione dell’amni- 
stia ed alla inclusione di situazioni diverse o 
difformi da quelle alle quali è ispirata la pro- 
posta di legge dei senatori Codignola ed albri. 

Riconosce che la forma del testo, sotto il 
profilo tecnico, non B perfetta, ma ciò deriva 
dalla elaborazione delle singole norme attra- 
verso il gioco degli emendamenti discussi nel- 
1’alt.ro ramo del Parlamento. A titolo infor- 
mativo, e con una certa riserva sulle cifre data 
la difficoltà della precisa individuazione del- 
l’incriniinazione, comunica che nel periodo 
dal io ottobre 1966 al 27 giugno 1968 risultano 
condannate 9 persone per reati commessi du- 
rante le agita-zioni studentesche; tali sentenze 
non sono definitive. 

Sempre in connessione con le agitazioni 
studentesche, risultano giudicabili 3.289 per- 

sone, mentre per agitazioni di carattere sin- 
dacale si hanno - per lo stesso periodo di 
tempo - 125 condanne non definitive e risul- 
tano giudicabili 5.305 persone. 

Considera, quindi, le più importanti delie 
osservazioni mosse sulla formulazione del te- 
sto approvato dal Senato, durante il corso del- 
la seduta, e dichiara che non sarebbe con- 
trario a modificare la frase (( manifestazioni 
studentesche e sindacali )) di cui all’alinea 
dell’articolo 1 con l’altra (( manifestazioni stu- 
dentesche o sindacali D. 

Avendo, il movimento sociale - a parziale 
modifica delle intese intercorse nella ma! ti- 
nata fra i gruppi parlamentari - presentati 
alcuni emendamenti agli articoli 1, 3, 4 e 7, il 
Presidente Reale passa alla votazione degii 
articoli. 

Gli emendamenti del gruppo del niovi- 
mento sociale non sono accolti, alcuni con 
l’astensione dei gruppi del partito socialista 
unificato, di quello comunista e di quello cii 
unità proletaria. 

La Commissione, quindi, approva i singoli 
articoli nel testo trasmesso dal Senato, ed i 
rappresentanti dei singoli gruppi confermaxx, 
in ogni caso, la liberth di presentazione di 
emendamenti davanti all’Assemblea. 

La Commissione, quindi, dà mandato al 
deputato Valiante di stendere la relazione per 
l’Assemblea mentre i deputati Manco e Di 
Nardo Ferdinando, si riservano di presentare 
relazione di minoranza. 

Il Presidente, quindi, comunica che a fdr 
parte del Comitato dei nove ha chiamato i 
seguenti deputati : Reale, Presidente, Valian- 
te, Relatore, Alessi, Guidi, Vassalli, Papa, 
Granzotto, Manco e Riz. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18,iO. 

BILANCIO 
E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

Comitato pareri. 

MARTEDÌ 15 OTTOBRE 1968, ORE 10. - Presi- 
denza del Presidente FABBRI. - Interviene per 
il Governo il Sottosegretario di Stato per il bi- 
lancio e la programmazione economica, Caron. 

Disegno di legge: 

Nuove disposizioni in materia di passaggi a li- 
vello in consegna a privati (Parere alla X Commis- 
sione) (343). 

I1 relatore Miroglio illustra ampiamente 13 
portata e le finalità del disegno di legge, la- 
mentando che non risulti adeguatamente spe- 



cificata la indicazione di copertura formulat2 
con l’articolo 6 (che genericamente rinvia ai 
normali stanziamenti di bilancio), né dimostra- 
te reali disponibilità sullo stato di previsione 
della spesa dell’ilzienda autonoma delle fer- 
rovie dello Stato, tali da assicurare la copertura, 
della maggiore spesa di cui alla iniziativa le- 
gislativa in esame. 

Dopo un intervento del deputato De Lau- 
rentiis, il quale esprime consenso col merita 
del provvedimento, condividendo altresì le os- 
servazioni formulate dal relatore, il Sottose- 
gretaric Caron informa la Commissione che il 
Ministero dei trasporti ha comunicato che su! 
capitolo n. 509 dello stato di previsione della 
spesa dell’Azienda ferroviaria per il 1968 13 
in corso di iscrizione la somma di lire 75 mi- 
liardi, in attuazione della legge 6 agosto 1967, 
n. 688, per l’esecuzione di un programma di 
costruzioni e di opere in conto della seconda 
fase del piano decennale per il rinnovamento, 
riclassamento, ammodernamento e potenzia- 
mento delle Ferrovie dello Stato; aggiunge 
che altri massicci stanziamenti per ulteriori 
opere ferroviarie sono previsti dal provvedi- 
mento per il rilancio dell’economia nazioila- 
le, attualmente a.ll’esame della Camera, sic- 
ché risulteranno congrue disponibilith a 
fronte della maggiore spesa implicata dal di- 
segno di legge sulla sistemazione dei passaggi 
a livello in consegna a privati. 

Su proposta del relatore Miroglio, la Com- 
missione delibera, quindi, di esprimere pare- 
re favorevole, a condizione che la maggiore 
spesa dal disegno di legge implicata risulti 
imputata a carico degli stanziamenti iscritti 
al capitolo n. 509 dello stato di previsione 
della spesa dell’ilzienda autonoma delle fer- 
rovie dello Stato per l’anno finanziario 1968 
e ai corrispondenti capitoli per gli anni finan- 
ziari successivi (in tal senso dovrà risultare 
modificato ed integrato l’articolo 6 del dise- 
gno di legge). 

Disegno di legge: 
Rlodiffiche all’xaaticdo 4 1  della legge 9 febbraio 

1963, n. 82, concernente la revisione delle tasse e dei 
dieitti marittimi (Parere d a  X @QnzmissiQne) (349). 

Su proposta del relatore hliroglio e dopo 
un intervento del Sottosegretario Caron, la 
Commissione delibera di esprimere parere fa- 
vorevole, segnalando peraltro alla competen- 
te Commissione di merito la opportunità di  
perfezionare la formulazione del primo com- 
ma de~~’artic010 3 del disegno di legge nei 
seguenti termini: 

C( La minore entrata derivante dall’ahtua- 
zione delle presente legge, valutata i n  lire i3 

milioni per ciascuno degli anni finanziari 
i968 e i969, viene compensata con ridu- 
zione di pari importo degli stanziamenti iscrit- 
ti sul capitolo n. 3523 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro per gli 
anni finanziari medesimi I ) .  

DiSe@UQ di legge: 

COIkfXibUtO 8 b8VOre del C Q ~ h Q  C Q l r a 5 d ~ ~ V O  in- 
ternazionale del cotone (ICAC) (Parere alla I I I  Com- 
missione) (385). 

In sostituzione del relatore Carenini, il- 
lustra il disegno di legge il Presidente Fab- 
bri, sottoponendo all’attenzione della Gom- 
missione una serie di osservazioni sulla in- 
dicazione di copertura contenuta nell’artico- 
lo 2 del disegno di legge medesimo. Una 
prima osservazione riguarda l’onere relativo 
al contributo per gli anni 1965, 1966 e 1967, 
che viene fronteggiato mediante utilizzo della 
postazione di 1 miliardo iscritta sul fondo glo- 
bale 1967 ed inizialmente destinata alla c( isti- 
tuzione della carriera del personale ausiliario 
addetto alla conduzione di automezzi 11. Tale 
postazione risulta tuttora utilizzabile, in base 
al principio, più volte affermato in Commis- 
sione bilancio, che i provvedimenti legislativi 
in corso, inclusi negli appositi elenchi annes- 
si allo stato di previsione della spesa del Te- 
soro hanno il significato di un programma di 
prioritii legislative esposte dal Governo al Par- 
lamento a specifica del fondo globale, ma 
non rivestono la forma e perciò non determi- 
nano il vincolo di un testo legislativo; pos- 
sono pertanto risultare mutati da una diver- 
sa intenzione programmatica, esposta non in 
forma di iniziativa legislativa dal Governo 
e comunque fatta proprio dal Parlamento. 11 
Presidente segnala come il predetto onere 
f965-f967 dovrebbe essere posto cc a riduzio- 
ne 1) (e non a carico) del capitolo n. 3523 del 
bilancio Tesoro, poiché questo non ha tito- 
lo specifico per finanziare direttamente la 
spesa prevista, sicché se ne dovrebbe propor- 
re la riduzione e la conseguente istituzione di 
un nuovo capitolo di spesa sul competente 
stato di previsione, con specifica destinazio- 
ne alla corresponsione del contributo di che 
trattasi. 

I1 Presidente prosegue osservando che, a 
copertura dell’onere per il contributo relativo 
all’anno 1968, viene richiamata un’aliquota 
delle maggiori entrate di cui ella legge n. i147 
del 1967 (trattamento t ~ i b ~ t a ~ i o  alla esporta- 
zione e importazione di prodotti siderurgici), 
entrate che non possono in nessun modo es- 
sere considerale a disposizione di IIUOV~ PNW- 
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vedimenti legislativi, ma che debbono essere 
state conteggiate nel consuntivo 1967 e quin- 
di nel preventivo 1969 per determinare il 
complesso delle entrate tributarie e che con- 
corrono pertanto, assieme a tutti gli altri ce- 
spiti di bilancio, a fronteggiare il comples- 
so delle spese da questo previse. I1 Presiden- 
te ricorda che, nella passata legislatura, in 
occasione dell’esame di altra iniziativa legi- 
slativa governativa che prospett.ava analogo 
meccanismo di copertura, la Commissione bi- 
lancio impegnò il Governo a non ripetere per 
l’avvenire un anomalo accantonamento di in-  
trate non portate per diversi esercizi nel bi-. 
lancio di previsione e riservate al finanzia- 
mento di successive iniziative legislative e ri- 
badì il principio, cui non avrebbe consentito 
in avvenire alcuna eccezione, che ogni nuova 
entrata debba essere portata in bilancio non 
appena approvata la legge che l’ha acquisita, 
a ciò valendosi del provvedimento di variazio- 
ne al bilancio o del bilancio di previsione im- 
mediatamente successivo. 

Il Presidente conclude rilevando la caren- 
za di copertura finanziaria a fronte degli 
oneri dal provvedimento implicati a carico 
dell’anno finanziario 1969, il cui bilancio di 
previsione (che reca un accantonamento spe- 
cifico sul fondo globale di 4,4 milioni) tro- 
vasi attualmente all’esame’ della Camera : in 
base al criterio fissato dalla Commissione bi- 
lancio in precedenti sedute, si dovrà integra. 
re la indicazione di copertura formulata dal- 
l’articolo 2 del disegno di legge, richiamando 
anche una riduzione del capitolo n. 3523 del 
bilancio Tesoro per l’anno finanziario 1969, a 
fronte della maggiore spesa implicata a cari- 
co dell’anno finanziario medesimo. 

Dopo un breve intervento del deputato As- 
sante, il quale sollecita il rappresentante del 
Governo a fornire chiarimenti sulle questioni 
sollevate dal Presidente, prende la parola il 
Sottosegretario Caron, precisando che la co- 
pertura a fronte degli oneri 1965-1967 6 stata. 
dal disegno di legge posta (( a carico I) [e non 
a riduzione) del fondo globale 1967, in quan- 
to, richiamandosi un esercizio ormai chiuso, 
non sarebbe stato formalmente possibile prov- 
vedere alla sua riduzione, giacché le somme 
residuate su detto fondo sono state, in sede 
di consuntivo, portate in economia, pur re- 
stando vincolate a fronteggiare l’onere rela- 
tivo ai provvedimenti non legislativamente 
perfezionati entro il 31 dicembre 1967, indi- 
cati nell’allegato n. 1 al conto consuntivo del 
Ministero del tesoro per il 1967, tra i quali 
figura quello in esame. 

Per quanto riguarda l’utilizzo delle mag- 
giori entrate conseguenti dalla nuova disci- 
plina tributaria per l’esportazione e la impor- 
tazione di prodotti siderurgici, il Sottosegre- 
tario chiarisce che, essendo la legge n. 1147 
intervenuta allo scadere dell’anno finanziario 
1967 e comunque dopo la presentazione al Par- 
lamento del bilancio 1968, dette maggiori en- 
trate non sono comprese tra le previsioni in 
entrata per l’anno finanziario in corso: per- 
tanto esse, agendo in maniera aggiuntiva alle 
entrate previste in bilancio, possono essere 
utilizzate per i l  finanziamento di nuove o mag- 
giori spese e la copertura così costituita ri- 
sulta perfettamente valida. D’altra parte, non 
è esatto sostenere che le maggiori entrate con- 
seguenti da nuovi provvedimenti fiscali risul- 
tino disponibili solo se formalmente accertate 
attraverso lo strumento delle note di varia- 
zioni al bilancio, giacche’ tale principio com- 
porterebbe la elaborazione di una serie con. 
tinua di provvedimenti di variazioni e rinvie- 
rebbe, quindi, l’approvazione dei singoli 
provvedimenti di spesa alla definizione delle 
note di variazione medesime. 

Il Sottosegretario Caron dichiara, infine, 
di convenire sulla opporlunità di integrare 
la indicazione di copertura a fronte degli one- 
ri dal disegno di legge implicati a carico del 
prossimo anno finanziario, aggiungendo, al 
primo comma dell’articolo 2, il riferimento al 
cap,itolo n. 3523 del bilancio Tesoro per il 
medesimo anno finanziario, sul quale e stata 
tempestivamente prenotata una postazione di 
4,4 milioni. 

I1 deputato Santoni ritiene del tutto in- 
soddisfacenti i chiarimenti resi dal rappre- 
sentante del Governo. Poiché la definizione 
del parere investe questioni di principio sulla 
interpretazione dell’articolo 81 della Costitu- 
zione sulle quali è preferibile abbia a pronun- 
ciarsi la Commissione plenaria, avanza for- 
male richiesta perche l’esame del disegno di 
legge venga rimesso alla competenza della 
Commissione in sede plenaria. 

Il Presidente Fabbri accoglie tale richie- 
sta, formulata a’ termini del secondo comma 
dell’articolo 30 del Regolamento. 

Disegno di legge: 
Partecipazione dell’Italia all’Esposizione Univer- 

sale di Osaka 1970 (424) (Parere alla 111 Commis- 
sione). 

Su proposta del presidente Fabbri e dopo 
che il Sottosegretario Caron ha dichiarato che 
il richiamo formulato dall’articolo 2 del di- 
segno di legge al fondo globale 1968 concerne 



la residua disponibilità esistente sulla posta- 
zione intestata (( revisione ht tamenti  pensio- 
nistici della previdenza sociale )) (utilizzata 
soltanto per 80 miliardi), la Commissione de- 
libera di esprimere parere favorevole. 

Disegno di legge: 

Copertura del d i ~ a v a n . ~ ~  della gestione I968 del- 
B’Ama~aini~tra~i~ne delle ferrovie dello Stato (436) 
(Papere alla X Commissione). 

Su proposta del relatore Miroglio e dopo 
ampia discussione nella quale intervengono 
il deputato Santoni, il Sottosegretario Caron 
e il Presidente Fabbri, la Commissione deli- 
bera di esprimere parere favorevole sul dise. 
gno di legge in esame, pur rilevando il ca- 
rattere eccezionale e da considerare niente 
affatto ortodosso di un ricorso a prestiti ob- 
bligazionari per ripianare deficit di gestioni 
di aziende pubbliche. La Commissione ha ri. 
tenuto di prestare, pertanto, il proprio parere 
favorevole solo in considerazione del caratte- 
re affatto transitorio di tale soluzione, in vi- 
sta di un nuovo equilibrato assetto finanziario 
e strutturale dell’azienda ferroviaria, quale 
atteso sulla base degli studi e delle iniziative 
legislative predisposte o annunziate. 

In generale, la Commissione ha ritenuto, 
con questa occasione, di ribadire un preoccu- 
pato richiamo alle dimensioni dei disavanzi 
di tutte le pubbliche gestioni e del conseguen- 
te indebitamento pubblico che, in particolare, 
è venuto a pesare sulla offerta di risparmio 
in forma obbligazionaria, rasentando il li- 
mite di serie e pericolose tensioni. 

Disegno di legge: 

Partecipazione della Società Alitalia - Linee 
Aeree Italiane - alla gestione della Società Somali 
AirPines (437) (Parere alla X Commissione). 

Su proposta del relatore Ciccardini, la 
Commissione delibera di esprimere parere 
favorevole. 

Proposta di legge: 

Buffone : Modifica alla legge sull’avanzamento 
degli uciali dell’Esercito, della Marina, dell’Aeronau- 
tica e della Guardia di finanza, riguardo ai tenenti 
colonnelli di fanteria, cavalleria ed artiglieria, ai a- 
pitani di fregata del ruolo normale, ai tenenti colon- 
nelli e colonnelli del ruolo naviganti normale deIl’Ae- 
~ Q I I ~ I U ~ ~ C ~  ed ai tenenti colonnelli e maggiori della 
Guardia di finanza (34) (Parere alla VII Commis- 
sione). 

Dopo illustrazione del relatore Di Lisa ( i l  
quale, tra l’altro, prospetta al rappresentante 
del Governo la opportunità di una riforma cr- 

ganica della legge di avanzamento per quan- 
to riguarda gli alti gradi) ed interventi (lei 
deputati Assanle e De Laurentiis, nonche del 
Sottosegretario Caron e del Presidente Fah- 
bri, la Commissione delibera di esprimere, 
allo stato, parere contrario, poiche non ritiene 
congrua la indicazione di copertura formii- 
lata dall’articolo 6 della proposta di  legge; 
non risultando possibile operare ulteriori ri- 
duzioni degli stanziamenti di capitoli di hi- 
lancio destinati all’acquisto di beni e servizi 
in favore di voci di spesa per il personale. 

La Commissione si riserva di riprendere 
in esame l’iniziativa legislativa, ove diverse 
e più adeguate indicazioni di copertura do- 
vessero essere prospettate da parte del pro- 
ponente. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

DIFESA (VIE) 

I N  SEDE REFERENTE 

.MARTEDÌ 15 OTTOBRE 1968, ORE 9,30. - PTe- 
sidenza del Presidente MATTARELLA. - Inter- 
vengono i Sottosegretari di Stato per la difesa 
Donati e Cossiga. 

Parere sui disegni di legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 1969 (311) (Parere alla V Commissione) ; 
Stato di previsione della spesa del Ministero 

della difesa per l’anno finanziario 1969 (Tabella 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1967 (312) (Parere 
alla V Commissione). 

La Commissione prosegue nella discussio- 
ne dei disegni di legge all’esame per il pa- 
rere alla V Commissione. 

Interviene il deputato De Stasio il quale 
dichiara che la decurtazione operata, per esi- 
genza di economie, sul bilancio delle Forze 
armate è stata assai sensibile. Restringendo, 
infatti, il proprio esame al bilancio dell’ Ae- 
ronautica militare, l’oratore precisa che per 
il i969 questa Forza armata aveva valutato le 
sue esigenze minime in 251 miliardi. Tale ci- 
fra avrebbe consentito di affrontare urgenti 
problemi riguardanti la sostituzione dei mezzi 
aerei in buona parte superati operativamen?e 
e tanto obsoleti da diventare pericolosi. Alla 
cifra richiesta ha Patto riscontro una assegna- 
zione di soli 185 miliardi, dei quali 38 miliar- 
di circia. sono assorbiti dal personale, $6 mi- 
liardi dall’esercizio funzionale, 66 dall’eserci- 

n. 12); 
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ZIO operativo e 65 dall’ammodernamento. La 
decurtazione di circa 66 miliardi sulla cifra 
preventivata, dunque, ha dovuto essere effet- 
tuata essenzialmente sull’ammodernamento in 
quanto le prime due voci sono praticamente 
incomprimibili e quella dell’esercizio opera- 
tivo era già stata in precedenza compressa 
al massimo. L’oratore effettua un dettagliato 
esame delle varie voci di spesa ed affrontan- 
do i principali problemi dell’ammodernamen- 
to si sofferma ampiamente sulle necessità d d -  
la linea di volo e della sostituzione dei veli- 
voli da combattimento, d’appoggio, antisom 
e da trasporto, sottolineando altresì I’impor- 
tanza di dotare l’Aeronautica militare di iin 
adeguato numero di elicotteri per il soccorso, 
la cui necessitj supera la pura esigenza mi- 
litare per investire una effettiva utilità di ca- 
rattere nazionale. Dopo aver tratteggiato le 
necessità di velivoli ed elicotteri per le scuolq 
e lo sforzo finanziario ed umano necessario 
per potenziare il sistema radar di avvistamen- 
to, il deputato De Stasio esamina la situazio- 
ne strategica nel Mediterraneo, dopo gli av- 
venimenti della guerra di Israele e dell’inva- 
sione della Cecoslovacchia e conclude osser- 
vando che il serrato gioco diplomatico-mili- 
tare sovietico impone di mantenere l’alleanza 
atlantica e di potenziare in ogni modo il si- 
stema difensivo. 

I1 deputato Bortot ritiene che l’afferma- 
zione fatta dal Relatore circa una riduzione 
del numero delle servitù militari non sia 
esatta, in quanto da documenti ufficiali degli 
enti locali risulta che il fenomeno si sia, in- 
vece, aggravato, come ha documentato un re- 
cente ordine del giorno del Consiglio provin- 
ciale di Udine. Nel Friuli ben 151 comuni sono 
investiti del grave problema che ha riflessi 
diretti e deprimenti sull’economia e sul turi- 
smo a neutralizzare i quali non sono certa- 
mente sufficienti gli irrisori canoni od inden- 
nizzi per i danni arrecati. che oltre tutto ven- 
gono pagati in ritardo. L’oratore ritiene che 
sia ingiusta la mancanza di una forma di so- 
lidarietà nazionale per la serie di gravi limi- 
tazioni che inceppano lo slancio economico 
e turistico di una sola regione italiana, quale 
è il Veneto e ricorda i numerosi appelli, or- 
dini del giorno, memorandnm presentati da- 
gli enti locali friulani e veneti che, oltre tutto, 
sono diretti da amministratori democristiani. 
Nonostante la lamentata situazione, le misure 
vengono rese più onerose come documenta la 
iniziativa di istituire un nuovo poligono di 
tiro in Vallestura. 11 deputato Bortot conclude 
osservando che il Presidente del Consiglio dei 
ministri, onorevole Leone, nel suo recente 

viaggio nel Veneto, ha potuto rendersi conto 
personalmente della situazione di disagio 
creata dal sistema delle servitù militari. 

I1 deputato Boldrini propone al Governo 
alcuni interrogativi sulle posizioni assunte 
dai vari organi dirett.ivi della alleanza atlan- 
tica in materia di un eventuale impiego di 
armi nucleari tattiche. Dopo una riunione del- 
l’aprile 1967 del Comitato per la pianificazio- 
ne nucleare, infatti, l’allora Ministro della 
difesa onorevole Tremelloni, aveva dichiarato 
che il problema era allo studio e che sarebbe 
stato riesaminato nell’ambito di una futura 
pianificazione. Nel maggio 1968 il Comitato 
per la pianificazione ha preso due importanti 
decisioni: sul piano tecnico ha concluso, per 
il rafforzamento esterno delle ali dello schie- 
ramento dell’alleanza, non precisando di più; 
sul piano più squisitamente politico ha deciso 
che del Comitato per gli affari della difesa 
nucleare oltre ad Italia, Gran Bretagna, Stati 
Uniti e Repubblica Federale tedesca, siano 
chiamati a far parte il Belgio, la Danimarca 
e la Grecia. L’oratore sottolinea il fatto poli- 
tico della cooptazione della Grecia, circostanza 
che ha prodotto scalpore in molti ambienti 
democratici e particolare reazione nel movi- 
mento antifascista greco. Nella recente riu- 
nione di Bonn dei paesi membri. del gruppo 
di pianificazione nucleare, secondo la stampa, 
sono state presentate quattro proposte: una 
della delegazione americana che considera nel 
quadro della risposta ff essibiIe l’utilizzazione 
nello scacchiere europeo di armi atomiche 
(1 a scopo dimostrativo D; uno studio italiano 
sulla utilizzazione di ordigni nucleari sul 
fianco sud-europeo; uno stud.io tedesco per 
l’impiego di armi atomiche tattiche sui campi 
di battaglia; uno studio britannico sull’im- 
piego di armi atomiche tattiche nella guerra 
navale. 

I1 deputato Boldrini si domanda cosa si- 
gnifichi la enigmatica formula (( a scopo di. 
mostrativo )) che viene usa.ta nella. propost? 
americana, d’indubbia gravità, che prevede 
la possibilità di utilizzare la bomba atomica 
nello scacchiere europeo; d’altra parte, osser- 
va che la propost,a italiana si collega ad una 
precedente proposta tedesca per la messa in 
opera di uno sbarramento di ordigni nucleari 
alla frontiera con la Germania orientale. 
L’oratore ricorda che gli inglesi avevano con- 
getturato un (( giuoco della guerra )) basato 
sugli sbarramenti di mine nucleari: ma che 
non l’avevano mai presentato ufficialmente. 
Dello studio tedesco per l’impiego di armi ato- 
miche tattiche sui campi di ba.ttaglia I’ora- 
tore rileva che la gravità è già nel titolo e, 



pertanto, chiede al Governo di essere estrema- 
mente preciso e circostanziato nel delineare 
la posizione che l’Italia ha preso o intende 
prendere in materia. HI deputato Boldrini con- 
testa che il rilancio atlantico sia la conseguen. 
za degli eventi cecoslovacchi. L’Istituto di 
studi strategici di Londra, infatti, ha recente- 
mente rilevalo che il vantaggio rappresentato 
dalla presenza di forze di attacco russe al con- 
fine ceco-bavarese viene ad essere neutraliz- 
zato dall’atmosfera ostile ,che l’esercito sovie- 
tivo avrebbe nelle retrovie, mentre B da porre 
ben in evidenza che le due alleanze sono mol- 
to prossime alla parità perche sli effettivi 
della brigata NATO sono il doppio degli ef- 
fettivi della brigata del Batto di Varsavia. 
L’oratore conclude ricordando le recenti di- 
chiarazioni del senatore Mansfield, Presiden- 
te del gruppo democratico americano al Se- 
nato, il quale ha precisato che noil rinuncia 
al piano di riduzione degli effettivi americani 
in Europa perche ritiene che la crisi del cen- 
tro-Europa non si estenderà all’occidente eu- 
ropeo. 

I1 Presidente Mattarella, rinvia il seguito 
della discussione ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

TRASPORTI (X) 

I N  SEDE REFERENTE 

MARTEDÌ 15 OTTOBRE 1968, ORE 9. - PTesi- 
denza del Vicepresidente SINESIO. - Inter- 
viene il Ministro dei trasporti e dell’aviazione 
civile, Scalfaro. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato dell’anno fi- 
nanziario 1969 (311) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dei trasporti e dell’sviaziowe civile per l’anno finan- 
ziario 1969 (Tabella n. IO) (Parere akda v cQr?”S- 

sione) ; 
Rendicouito gemerde dell’Amministraaione dello 

Stato per l’esercizio finanziario 1967 (312) ; 
- (Parere adla V I  Commissione). 

La Commissione conclude la discussione, 
con interventi dei deputali Ianniello, Mancini 
Antonio, Reale Giuseppe, Foscarini, Brizioli, 
Tripodi, Azimonti, Damico e Guglielmino. 

11 deputato Ianniello inizia il suo inter- 
vento dichiarando di condividere l’afdermazio- 
ne dell’onsrevole Pirastu circa Ba inadegua- 
tezza e intempestiritB della nostra ricerca 
scientifica e tecnologica e, conseguentemente, 

delle nostre produzione in genere e della 
industria aeronautica in particolare; ritiene, 
però, doveroso sottolineare le condizioni di  
(1 partenza )) del nostro paese e le scelte prio- 
ritarie che si sono dovute fare per affrontare 
e risolvere problemi pih urgenti sul piano 
economico e sociale; aggiunge che le stesse 
linee del programma quinquennale di svilup- 
po economico richiedono, in proposito, una 
revisione e un aggiornamento, nell’ambito 
della (1 scorrevolezza )) del piano medesimo, 
per adeguare alla situazione in così rapida 
evoluzione. 

Premesso, poi, che il sistema dei trasporti 
- inteso nel suo complesso di trasporti terre- 
stri, marittimi ed aerei - rappresenta oggi più 
che mai la struttura portante dell’economia 
nazionale ed anche internazionale, passa ad 
occuparsi specificatamente del settore del- 
l’aviazione civile, mettendone in risalto, in- 
nanzitutto, il prorompente sviluppo tecnolo- 
gico. 

Afferma, poi, la necessità di migliorare i 
collegamenti aerei interni e mediterranei e 
di predisporre un programma per la costru- 
zione di aeroporti, idonei a sostenere le sem- 
pre maggiori esigenze del traffico e ad acco- 
gliere i super-jet di sempre maggiori dimen- 
sioni; in proposito, insiste sulla necessita di  
realizzare un nuovo aeroporto di carattere in- 
tercontinentale, a Napoli. Connessa è per al- 
tro, la necessita ’di adeguate infrastrutture 
aeroportuali, che, a sua volta, postula un ra- 
zionale Coordinamento degli interventi da par- 
te dei vari dicasteri interessati. 

L’onorevole Panniello conclude questa par- 
te del suo intervento, insistendo sulla oppor- 
tunità della costituzione del Consiglio supe- 
riore dei trasporti. 

Egli passa, quindi, ad occuparsi dei tra- 
sporti terrestri, con particolare riferimento 
alle ferrovie, per le quali si è iniziata l’era 
del rilancio. In proposito, mette in rilievo 
come i problemi che investono le ferrovie del- 
lo Stato e quelle concesse all’industria pri- 
vata, o ad aziende a partecipazione statale, 
presentino notevole analogia: ammoderna- 
mento degli impianti fissi e del materiale ro- 
tabile; ristrutturazione e riorganizzazione del- 
le aziendt>; coordinamento tra i vari sistemi 
di trasporto. 

Ber quanto concerne l’ammodernamenlo 
delle ferrovie dello Stato, sollecita l’accelera- 
mento del relativo piano decemale e ulteriori 
iwves?imenti. D’altra parte, l’anm”emamen- 
lo  e lo sviluppo della rete ferroviaria d i e ~ o n ~  
andare di pari passo CQW una riorganizzazione 
dielle strentkenre aziezmdali, che, con la necessa- 
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ria collaborazione delle organizzazioni sinda- 
cali, possa rendere l’azienda stessa pi14 mo- 
derna e più agibile. 

A proposito delle ferrovie secondarie, mette 
in rilievo l’insufficienza della legge 2 agosto 
19522, n. 1221, e giudica del tutto irrazionale 
che, ogni qualvolta lo Stato deve intervenire 
per l’ammodernamento di un impianto, si 
deve promulgare una legge speciale: tutto 
ciò ha dato luogo ad una serie di prowedi- 
menti privi di coerenza e di organicità e scol- 
legati tra di loro. 

Riniarca ancora sovrapposizioni e inutili 
concorrenze fra tronchi di ferrovie in conces- 
sione e tronchi di ferrovie dello Stato, e fra 
questi e le autolinee; da qui, la necessità di 
un coordinamento, inteso con riferimento sia 
alla politica degli investimenti, sia ai prov- 
vedimenti tariffari, sia alle condizioni e ca- 
ratteristiche di esercizio. 

L’onorevole Ianniello conclude il suo di- 
scorso facendo cenno al servizio traghetti, 
per il quale auspica un adeguato potenzia- 
mento; soffermandosi sull’opportunità di pre- 
disporre un piano per l’impiego di contai- 
ners; mettendo, infine, in rilievo l’importanza 
che le metropolitane hanno per i trasporti 
urbani e raccomandando quindi maggiori 
stanziamenti, adeguati ai grandi centri ita- 
liani. 

I1 deputato Mancini Antonio, nel prean- 
nunciare il suo voto favorevole, porta l’at- 
tenzione su alcuni indirizzi nuovi, che si van- 
no affermando nel campo dei trasporti per 
la dinamica e moderna impostazione data ai 
problemi dal Ministro Scalfaro. 

A suo giudizio, gli sforzi per l’ammoder- 
namento ed il potenziamento della rete fer- 
roviaria statale diventano più incisivi e pro- 
mettenti con la progettata attuazione di un 
nuovo asse fondamentale da Milano a Bolo- 
gna, Firenze, Roma e Napoli, che elimini la 
attuale strozzatura rappresentata dalla mi- 
nore efficienza della tratta tra Firenze e 
Roma. 

Raccomanda, poi, l’utilizzazione, pronta 
e piena, degli strumenti approvati nella pre- 
cedente legislatura, e cioè lo stralcio di rifor- 
ma dell’azienda delle ferrovie dello Stato, 
che consente una più rapida attività decisio- 
nale ed esecutiva, e la creazione della Dire- 
zione generale del coordinamento, che dà al 
Ministro un ufficio idoneo allo studio ed alla 
programmazione dei futuri interventi. 

I1 deputato Reale Giuseppe osserva, in- 
nanzitutto, come nella discussione del bilan- 
cio dei trasporti occupi sempre parte pre- 
ponderante la problematica relativa all’azien- 

da ferroviaria; cosa, del resto, giustificata 
dalla considerazione comparativa della spesa 
globale delle varie direzioni del Ministero. 

Per quanto riguarda l’Azienda ferroviaria, 
sottolinea l’entità del disavanzo, ne esamina 
le componenti, al fine di determinare i costi 
aziendali condizionanti la modifica delle ta- 
riff e, prospettata nella. relazione dell’onore- 
vole Macchiavell i. 

Egli constata lo sviluppo graduale, sia 
della voce. merci, sia della voce viaggiatori 
e, pertanto,. esprime delle perplessità sulla 
validità .della cifra indicata .in 9 miliardi, co- 
me minore entrata dei proventi del traffico, 
rispetto alla indicazione previsionale del- 
l’anno 1968. 

Una politica tariffaria non può non tenere 
conto dei costi, i quali, per altro, vanno ri- 
guardati, soprattutto in relazione al ridimen- 
sionamento della rete e dei servizi e all’au- 
mento dell’efficienza dell’Azienda in ogni set- 
tore, mediante il potenziamento delle attrez- 
zature, l’adeguato rendimento dei capitali 
impegnati, il miglioramento della qualità dei 
servizi e la realizzazione razionale e sollecita 
del piano decennale; in proposito, sottolinea 
la necessità dell’impiego dei due quinti degli 
stanziamenti previsti dal piano, a favore del 
Mezzogiorno, anche per quelle voci,, come 
quella della elettrificazione, non ancora co- 
perte. 

Dopo avere accennato alla necessit,à di ri- 
durre i controlli, per altro eccessivi, da parte 
del Tesoro, il deputato Reale Giuseppe ac- 
cenna’ al problema del rimborso degli oneri 
extra-aziendali, non condividendo la decisione 
di accollare al bilancio dell’azienda gli inte- 
ressi passivi derivanti da mutui o da obbli- 
gazioni contratte per legge. 

Passa; quindi, ad esaminare altri fattori 
di carattere esterno all’Azienda che ‘possono 
facilitare le attività proprie della rotaia : una 
politica di preferenza sui lunghi trasporti e 
sui trasporti a navetta di massa, dopo che la 
saturazione del mezzo su gomma ripropone 
in termini ancora più stringenti la insostitui- 
bilità della rotaia. 

Da ultimo, il deputato Reale Giuseppe 
considera i problemi dell’aviazione civile, 
lanciata verso traguardi che in un prossimo 
fut,uro consentiranno velocità appena qualche 
tempo fa- inimmaginabili; dal che discendono, 
non solo una promozione e un potenziamento 
sempre più capillare degli aeroporti, ma una 
altissima qualificazione del personale, soprat- 
tutto .di volo, e il reclutamento del medesimo, 
oggi ancora inadeguato. Sottolinea, per altro, 
l’odierna sicurezza di volo, che ha toccato 
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l’indice dello 0,25 per cento milioni di pas- 
seggeri chilometri, decuplicando l’indice di 
qualche decennio fa. 

Infine, raccomanda il coordinamento di 
tutto il settore dei trasporti, anche attraver- 
so un comitato che sia l’espressione dei vari 
dicasteri (lavori pubblici, partecipazioni sta- 
tali, marina mercantile e, per certi aspetti, 
difesa) sotto la presidenza del Ministero dei 
trasporti: da un programmato coordinamen- 
to e da impostazioni adeguate ai tempi di- 
scender& non solo la economicità dei traspor- 
ti, ma anche 1’utilitA dei medesimi ai fini del 
generale sviluppo economico del Paese. 

I1 deputato Foscarini illustra due ordini 
del giorno: uno - a firma anche dei deputati 
Reichlin, D’Ippolito, Monasterio, Scionti, 
Gramegna, Pistillo, Giannini, Specchio, Pa- 
scariello, Mascolo, Borraccino e Damico - im- 
pegna il Governo a: non procedere allo 
smantellamento di alcune ferrovie pugliesi 
dello Stato o in concessione e a soprassedere 
ad ogni provvedimento di soppressione dei 
cosiddetti (( rami secchi ) I ;  esaminare la pos- 
sibilità della creazione di un consorzio per 
i trasporti in Puglia che rilevi le concessio- 
ni e gestisca in forma pubblica tutti i tra- 
sporti collettivi della regione; l’altro ordine 
del giorno - a firma anche dei deputati 
Reichlin, D’Ippolito, Monasterio, Pascariello 
e Damico - impegna il Governo al raddoppio 
e alla elettrificazione della ferrovia Lecce- 
Bari e Taranto-Bari. 

I1 deputato Brizioli illustra otto ordini del 
giorno, a firma anche del deputato Macchia- 
velli: un primo, invita il Governo acche rap- 
presentanti dei lavoratori siano chiamati nel- 
l’Amministrazione dell’Ente nazionale della 
gente dell’aria; un secondo, invita il Gover- 
no ad istituire un unico centro decisionale 
per l’intero settore nazionale dei trasporti; un 
terzo, invita il Governo ad eliminare il si- 
stema degli appalti nei lavori per conto del- 
l’Azienda delle ferrovie dello Stato; un quar- 
to, invita il Governo a predisporre sollecita- 
mente un sistema di servizi pendolari di mas- 
sa tra il comune di Genova e quelli di Ron- 
col Arquata Scrivia e Rossiglione; un quin- 
to, invita il Governo a: istituire apposite 
scuole statali per la professione di assistente 
di volo; ripristinare le norme relative ai li- 
miti di volo per pilota, stewaTd e hostess; un 
sesto, invita il Governo a preordinare tem- 
pestivamente una ordinata integrazione del- 
l’intero sistema nazionale dei trasporti con il 
settore portuale; un settimo, invita il Governo 
a costituire una commissione di studio, con 

la partecipazione delle rappresentanze sinda- 
cali, per l’aggiornamento del Codice di navi- 
gazione aerea; l’ultimo, invita il Governo a 
promuovere appositi corsi qualificati di spe- 
cializzazione per i dirigenti tecnici del perso- 
nale e per gli stessi funzionari dei servizi mo- 
vimento, trazione merci, lavori, impianti elet- 
trici e ragioneria dell’ Azienda delle ferrovie 
dello Stato. 

I1 deputato Tripodi illustra tre ordini del 
giorno, a firma anche dei deputati Guglielmi- 
no, Foscarini a Damico: un primo ordine del 
giorno impegna il Governo a :  revocare la con- 
cessione del servizio di traghettamento di au- 
tomezzi sullo stretto di Messina alle societh 
Caronte e Tourisl ferry  boats; a potenziare 
il servizio di traghettamento svolto dalla 
Azienda delle ferrovie dello Stato; un altro 
ordine del giorno a firma anche dei deputati 
Guglielmino, Foscarini, Damico e Tuccari im- 
pegna il Governo al mantenimento in eser- 
cizio del tronco Gioiosa Marittima-Mammola 
in concessione alle ferrovie Calabro-Lucane; 
un terzo ordine del giorno - a firma anche 
dei deputati Foscarini, ,Guglielmino, Damico 
e Tuccari - impegna il Governo alla elettrifi- 
cazione della linea ferroviaria Reggio Cala- 
bria-Taranto e all’inserimento della medesi- 
ma nel piano decennale. 

I1 deputato Azimonti illustra un ordine del 
giorno che invita il Governo a prendere in 
esame I’opportunith di una risoluzione antici- 
pata della concessione delle ferrovie Nord- 
Milano. 

I1 deputato Damico illustra due ordini del 
giorno: uno - a firma anche dei deputati Dc- 
gli Esposti, Battistella, Pirastu, Giachini, Ce- 
ravolo, Foscarini, Guglielmino, Cebrelli, Ral- 
larin, Skerk e Tripodi - impegna il Go- 
verno ad una nuova politica di coordinati in- 
vestimenti in tutto il settore dei trasporti e 
delle comunicazioni, attraverso la rapida uti- 
lizzazione dei 450 miliardi previsti per il 
completamento del piano decennale delle fer- 
rovie (legge 27 aprile 1962, n. 211) e l’asse- 
gnazione dei 1.200 miliardi previsti dal piano 
quinquennale di sviluppo economico; l’altro 
ordine del giorno - a firma anche dei depu- 
tati Cebrelli e Giachini - impegna il Governo 
a non aumentare le tariffe ferroviarie. 

HP deputaFo Guglielmino, infine, illustra 
un ordine del giorno - a firma anc.he dei de- 
putati Damico, Tripodi Gisolamo: Tuccasi e 
Pezxino - che impegna i l  Governo ad ianfor- 

studi per la realizzazione del ponte sullo 
stretto di Messina e a predisporre le misure 
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necessarie per una sollecita realizzazione del- 
l’opera. 

(La  seduta, sospesa alle i ! ,  è Tipresa 
alle i 5 ) .  

Dopo la replica del Relatore Macchiavelli, 
prende la parola il Ministro dei trasporti e 
dell’aviazione civile. 

I1 Ministro Scalfaro si sofferma, innanzi- 
tutto, sui problemi dell’Azienda delle ferro- 
vie dello Stato e mette subito in rilievo come 
essa sia l’unica Azienda statale che debba ope- 
rare in regime di concorrenza. 

I1 problema di fondo dell’azienda è quello 
di conciliare i criteri che soprassiedono ad 
una normale gestione aziendale con le esi- 
genze politiche e sociali alle quali l’Ammini- 
strazione non pub sottrarsi, in quant.0, ap- 
punto, organismo statale. 

Circa l’impostazione del suo bilancio, lui 
stesso è su una posizione polemica: contesta, 
infatt.i,’ che l’onere degli interessi passivi, che 
rappresent,ano notevole percentuale del disa- 
vanzo, debbano gravare sul bilancio del- 
l’Azienda, così come non dovrebbe gravarvi 
l’onere conseguente alle diverse concessioni 
ferroviarie, per la parte che supera la som- 
ma forfett,ariamente rimborsata dal Tesoro. 
Aggiunge, per altro, che sulla vitalità del- 
l’Azienda hanno ripercussioni,. non solo il di- 
savanzo di bilancio, ma anche altri fattori: 
così, se in sede di riforma fosse stato possibile 
dare un tono diverso alla direzione aziendale, 
sostituendo, oltre ad un certo grado, il rap- 
porto di lavoro statale con altro, contrat- 
tuale, a termine, certamente ne sarebbe de- 
rivato rimarchevole vantaggio all’attività del- 
l’Azienda. 

Ad ogni modo, non vi è dubbio che passi 
notevoli si sono fatti sulla strada del rilancio 
delle ferrovie, il cui futuro, per altro, si pro- 
spetta solidissimo, se si continuerà con pre- 
videnza e decisione sulla strada intrapresa. 
Per quanto concerne i provvedimenti già 
adottati allo scopo, ricorda, tra gli altri, gli 
stanziamenti già erogati in attuazione del pia- 
no decennale: il miglioramento del tratta- 
mento del personale, gli incent.ivi, la revisione 
delle competenze accessorie, la definizione del 
problema degli assuntori. A proposito di quel- 
li in via di adozione, cita i 450 miliardi a 
completamento del finanziamento del .piano 
decennale e si sofferma sullo stanziamento, 
predisposto dal Governo e in corso di appro- 
vazione da parte del Parlamento, di 200 mi- 
liardi per il quadruplicamento della linea 
Firenze-Roma, secondo il nuovo tracciato pre- 
visto dall’Azienda. In proposito, insiste sulla 

necessità di realizzare detto nuovo tracciato, 
anche se esso si discosta da.lle indicazioni del 
piano, che prevede il semplice quadruplica- 
mento del tracciato attualmente in esercizio: 
tale innovazione, e solo essa, permette il col- 
legamento tra Milano e Napoli in sole sei 
ore; con quali benefiche ripercussioni su tutto 
il sistema ferroviario italia.no, è facilmente 
intuibile. Sempre a proposito della nuova li- 
nea Firenze-Roma, precisa anche le nuove più 
sollecite e più impegnat.ive procedure previ- 
ste per la redazione del progetto. 

Il Ministro Scalfaro, ancora a proposito 
del rilancio delle ferrovie, si sofferma, poi, 
su altri aspetti del problema, quali la sicu- 
rezza, la velocità, il collegamento diretto del 
convoglio in movimento con la rete telefo- 
nica nazionale, per i quali sono in corso studi 
ed esperimentazioni pratiche. Egli conclude 
questa parte del suo discorso, affermando che 
il rilancio delle ferrovie ha un contenuto ed 
una piena volontà politica. 

Egli passa, quindi, ad occuparsi clei co- 
siddet.ti (( rami secchi 1) ferroviari e precisa, 
innanzitutto, che solo in pochissimi casi si 
procede allo smantellamento della linea : di 
regola, si mantiene il servizio merci, limitan- 
dosi a sostituire quello passeggeri con auto- 
linee. Mette anche in rilievo, per altro, che 
la soppressione non è più il risultato solo di 
valutazioni dell’Azienda : attualmente, per 
sua disposizione, ogni soppressione è prece- 
dula da un esame del problema da parte di 
una Commissione interministeriale, con rap- 
presentanti del Ministero dei lavori pubblici 
e, per ognuna, vengono interpellati preven- 
tivamente i Comitati regionali per la pro- 
grammazione economica interessati. 

I1 Ministro Scalfaro si occupa, poi, delle 
tariffe ferroviarie e nega che sia allo studio 
il loro aumento: dopo la decisione negativa 
del CIPE di qualche anno fa il problema non 
si è più posto; per altro, non è per questa via 
che si possono compiere passi decisivi verso 
i l  risanamen?o del bilancio dell’Azienda. 

A proposito del problema della concessio- 
-ne a privati del servizio di traghetto per le 
isole, in particolare per la Sicilia, egli sotto- 
linea la sua complessità, per il contrasto in- 
sorto con il Ministero della marina mercan- 
tile, il quale tutt’ora afferma la sua compe- 
tenza esclusiva, nonosta.nte il parere del Con- 
siglio di Stato: nettamente contrario& alla sua 
tesi e favorevole a quella del Ministero dei 
trasporti. 

Allo stato, al Ministero dei trasporti non 
rimaneva altro che inserirsi nel problema con 



una drastica diminuzione delle tariffe dei tra- 
ghetti dell’hzienda ferroviaria, così come ha 
fatto. 

11 ’Ministro ne trae motivo, per altro, per 
insistere sulla necessità di un coordinamento 
tra i diversi dicasteri e per ritornare sul pro- 
getto, da lui avanzato già nella precedente le- 
gislatura e non accolto allora dal Consiglio 
dei Ministri, di creare il Consiglio superiore 
dei trasporti, comprendente i tre settori dei 
trasporti, dell’ANAS e della marina mercan- 
tile. 

11 Ministro Scalfaro, nella seconda parte 
del suo intervento, si sofferma in modo par- 
ticolare sull’aviazione civile e sulla nuova Di- 
rezione generale del coordinamento. 

Per quanto concerne l’aviazione civile, af- 
ferma che è il settore che attualmente ha le 
maggiori necessità e gli desta le maggiori 
preoccupazioni. 

P problemi dell’aviazione civile (che oltre- 
tutto risente del recente distacco dal Ministero 
della difesa) sono problemi di organizzazione, 
di mezzi per la progettazione costruzione e 
manutenzione degli aeroporti, di personale e 
di infrastrutture. 

Per quanto riguarda, in particolare, l’orga- 
nizzazione e il personale, dà notizia di uno 
schema di disegno di legge, recante norme 
integrative della legge 30 gennaio 1963, n. 141 
e disposizioni varie in materia di aviazione 
civile, che prevede: idonei strumenti rivolti 
ad assicurare il corretto svolgimento delle de- 
licate e complesse attribuzioni dello Stato in 
materia di aviazione civile; l’ampliamento 
dei ruoli organici della direzione generale. 
Tale ultima iniziativa non 8, tuttavia, suffi- 
ciente: occorre giungere anche all’adegua- 
mento del trattamento economico e alla eli- 
minazione delle sperequazioni esistenti nel- 
l’ambito del Ministero. 

A proposito delle infrastrutture, mentre 
riafferma l’esigenza d i  un piano aeroportuale 
nazionale, dà ragguagli circa le realizzazioni 
in corso. Sempre in materia di aviazione ci- 
vile, si occupa della Compagnia di bandiera, 
per quanto concerne la sua dipendenza da nu- 
merosi dicasteri, ed afferma l’esigenza che 
l’Alilalia abbia a dipendere da un unico Mi- 
nistero, quanto meno come potestà decisionale. 

Per quanto concerne, infine, la nuova di- 
rezione generane del coordinamento e degli 
affari generali, mette in rilievo come essa 
sia costituita. da un circoscritto nucleo di per- 
sonale selezionato per qualiitb e preparazio- 
ne. Essa, trattando solo temi generali, si ac- 
cupe& dei problemi dello sviluppo nel seb- 
tore dei trasporti e dei problemi connessi CQPP 

le nuove tecniche di trasporto; collaborerà 
con gli uffici della programmazione nella 
predisposizione dei piani nazionali e regio- 
nali; curerà l’elaborazione del conto nazio- 
nale dei trasporti. 

I1 Ministro Scalfaro conclude il suo inter- 
vento, ringraziando tutti gli intervenuti nel- 
la discussione, in particolare, il Relatore 
Macchiavelli. 

(La  seduta, sospesa alle 17,15, è ripresa 
alle 18).  

I1 Ministro dichiara quindi il parere del 
Governo sugli ordini del giorno presentati 

Sono accolti quattro ordini del giornu: 
uno - dei deputati Damico, Degli Esposti 
Batkistella, Pirastu, Giachini, Ceravolo, Fo- 
scariiii, Guglielmino, Cebrelli, Ballari:i, 
Skerk e Tripodi - che impegna il Governo ad 
ottemperare entro un anno agli impegni giit 
assunti per il risanamento del dissesto del 
settore delle ferrovie in concessione; un ai- 
tro - dei deputati ‘Guglielmino, Damico, Trv- 
podi, Tuccari e Pezzino - che impegna il Go- 
verno ad informare il Parlamento sullo std- 
to attuale degli studi per la realizzazione del 
ponte sullo stretto di M.essina e a predisport-2 
le misure necessarie per una sollecita realiz- 
zazione dell’opera; un terzo - dei deputali 
Macchiavelli e Brizioli - che invita il Gover- 
no ad eliminare il sistema degli appalti nei 
lavori per conto dell’Azienda delle ferrovie 
dello Stato; l’ultimo - dei deputati Nannini 
Dagiiiiao, Mancini Antonio, Belci, Marocco, 
Monaco, Protti, Bianchi Gerardo, Marracini, 
Merli, Reale Giuseppe, Azimonli, Russo Fer 
dinando e Marino - che impegna il Governo 
alla realizzazione della direttissima Firenze- 
Roma. 

Sono, invece, accolti come raccomandazio 
ne i seguenti altri: un ordine del giorno - 
dei deputati Pirast,u, Cardia, Marras e Pin 
tor - che impegna il Governo a predisporre, 
con il concorso della Regione, un programms 
di potenziamento della rete ferroviaria sta- 
tale della Sardegna ed a presentare alla Ca- 
mera un piano di amnnodernapento &!le fer- 
rovie c ~ m p l e ~ n e n t a ~ i  e in concessione; un OP- 
dine del giorno - dei deputati Damico, Degli 
Esposti, Battistella, Pirastu, Giachini, Cera- 
volo, Foscariaii, Gugllielrnino, Cebrelli, Bai- 
larin, Skerk e Tripodi - che impegna il GG- 
vemo ad una nuova politica di coordinati in- 
vestinienti in tutto il settore dei trasporti e 

Iizaazione dei &O miliardi previsti per il 
completamento del piano deceimale delle fer- 
rovie (legge 27 aprile B62, 11. zii), e l’asse- 

deHe comunicmzioni, attraverso a i  rapida di- 



- 15 - 

gnazione dei 1.200 miliardi previsti dal piano 
quinquennale di sviluppo economico; un or- 
dine del giorno - dei deput.ati Damico, Degli 
Espost.i, Battistella, Pirastu, ’Giachini, Cera- 
volo Sergio, Foscarini, Guglielmino, Gebrelli, 
Ballarin, Skerk e Tripodi Girolamo - che 
impegna il Governo ad: elaborare al più pre- 
sto un conto nazionale dei trasporti; provve- 
dere tempestivamente al coordinamento del- 
l’intero sistema nazionale dei trasporti in ar- 
monia anche con piani redatti per il settore 
dai comitati regionali della programmazione 
economica; costituire apposite commissioni re- 
gionali, a carattere consultivo, con rappresen- 
tant,i tanto del Parlamento, quanto dei comi- 
tati regionali per la programmazione econo- 
mica, del Ministero dei trasporti e dell’avia- 
zione civile, degli enti locali e dei sindacati 
del settnre; realizzare un unico centro poli- 
tico decisionale, responsabile di tutta la po- 
litica regionale del settore; un ordine del gior- 
no - dei deputati Damico, Nahoum, Bo, Lenti 
- che impegna il Governo ad iniziare il pri- 
ma possibile la ricostruzione della linea fer- 
roviaria Cuneo- Breil sur Roya-Ventimiglia; 
un ordine del giorno - dei deputati Foscarini, 
Reichlin, D’Ippolito, Monasterio, Scionti, Gra- 
megna, Pistillo, Giannini, Speochio, Pasca- 
riello, Mascolo, Borraccino e Damico - che 
impegna il Governo a: non procedere allo 
smantellamento di alcune ferrovie pugliesi 
dello Stato o in concessione ed a soprassedere 
ad ogni provvedimento di soppressione dei 
cosiddetti (1 rami secchi 5 ;  esaminare la possi- 
bilità della creazione di un consorzio per i 
trasporti in Puglia che rilevi le concessioni 
a privati e gestisca in forma pubblica tutti i 
trasporti collettivi della regione; un ordine 
del giorno - del deputato Azimonti - che in- 
vit.a il Governo a prendere in esame l’oppor- 
tunità di una risoluzione anticipata della con- 
cessione delle ferrovie Nord-Milano; un or- 
dine del giorno - dei deput.ati Pirastu, Da- 
mico, Giachini, Degli Esposti e Battistella - 
che impegna il Governo ad: elaborare un 
programma di sviluppo della rete aeropor- 
tuale e dei servizi di assistenza per la sicu- 
rezza della navigazione aerea; affidare la ge- 
stione degli aeroporti e relativi servizi ad un 
ente pubblico autonomo articolato in aziende 
provinciali o regionali, anch’esse dotate di 
ampia autonomia; disporre che il Ministero 
dei trasporti e dell’aviazione civile sovrin- 
tenda al coordinamento e al controllo delle 
attività, iniziative, grandi scelte e program- 
mi della compagnia di bandiera; disporre 
quanto necessario per la costituzione di una 
industria aeronautica controllata dallo Stato; 

un ordine del giorno - dei deputati ;iiarrasi::i, 
RLESO Ferdinando, Marocco, Belci, Sysic,cia- 
Pini - che impegna il Governo alla elimina- 
zione o, quanto meno, all’ammodernamento 
dei passaggi a livello nei centri urbani; un 
ordine del giorno - dei deputati Russo Fer- 
dinando, Sinesio, Marracini, Bianchi Gerardo 
e Merli - che impegna il Governo a predi- 

,sporre un servizio terrestre-navale containe- 
rizzato per il collegamento tra il continente, 
la Sicilia, la Sardegna e le altre isole; un 
ordine del giorno - dei deputati Russo Ferdi- 
nando, Merli, Marracini e Bianchi Gerardo - 
che invita il Governo a dare incarico alle 
ferrovie dello Stato di predisporre un piano 
generale di collegamenti metropolitani tra gli 
aeroporti di grande traffico ed i relativi cen- 
tri urbani; cinque ordini del giorno - dei de- 
putati Macchiavelli e Brizioli - che invitano 
il Governo a: immettere rappresentanti dei 
lavoratori nell’Amministrazione dell’Ente na- 
zionale della gente dell’aria; predisporre un 
sistema di servizi pendolari di massa tra il 
comune di Genova e quelli di Ronco, Ar- 
quata Scrivia e Rossiglione; istituire apposite 

1 scuole statali per la professione di assistenti 
di volo e ripristinare le norme relative ai li- 
miti di volo per piloti, steward e hostess; co- 
stituire una commissione di studio, con la 
partecipazione delle rappresentanze sindacali, 
per l’aggiornamento del Codice di navigazio- 
ne aerea; promuovere appositi corsi qualifi- 
cati di specializzazione per i dirigenti tecnici 
del personale e per gli stessi funzionari dei 
servizi movimento, trazione merci, lavori, 
impian!,i elettrici e ragioneria dell’Azienda 
delle ferrovie dello Stato. ‘ Non sono accolti i seguenti tre ordini del 
giorno : uno - dei deputati Foscarini, Reichlin, 
D’.Ippolito, Monasterio, Pascariello e Damico 
- che impegna il IGoverno al raddoppio ed 
alla elettrificazione della ferrovia Lecce-Bari 
e Taranto-Bari; un altro - dei deputati Tripo- 
di, Guglielmino, Foscarini e Damico - che 
impegna il Governo al mantenimento in eser- 
cizio del tronco Gioiosa Marittima-Mammola, 
in concessione alle ferrovie calabro-lucane; il 

. terzo - dei deputati :Tripodi, Foscarini, Gu- 
glielmino e Damico - che impegna il Governo 
alla elettrificazione della linea ferroviaria 
Reggio Calabria-Taranto e all’inserimento del- 
la medesima nel piano decennale di ammoder- 
nstmento. 

Tutti e tre gli ordini del giorno, posti poi 
in votazione su richiesta dei proponenti, non 
sono approvati. 

13, infine, accolto parzialmente, come rac- 
comandazione un ordine del giorno - dei de- 
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putati Tripodi, Guglielmino, Foscari e Damico 
- che impegna il Governo a :  revocare la con- 
cessione del servizio di traghettamento di au- 
tomezzi sullo stretto di Messina alle società 
Caronte e l’ouTist ferry boats; potenziare il 
servizio di traghettamento svolto dall’ Azienda 
delle ferrovie dello Stato. I1 medesimo ordine 
del giorno, posto poi in votazione su richiesta 
dei proponenti, non è approvato. 

In fine di seduta la Commissione approva 
la proposta del Relatore di esprimere parere 
favorevole e conferisce al medesimo l’incarico 
di stenderlo. 

LA SEDUTA TERMISA ALLE i9. 

LAVORO (XIII) 

IN SEDE REFEWENTE 

MARTEDÌ i 5  O ~ T O B R E  1968, ORE 8,45. - Pre- 
sidenza del PTeSidenle B I A G G I .  - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per il lavoro e la 
previdenza sociale, Canestrari. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1969 (311) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale per l’anno 
finanziario 19G9 (Tabella n. 15); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1967 (312) (Parere 
alla V Commissione). 

Dopo che il Presidente Biaggi ricorda alla 
Conimissione la procedura per la presenta- 
zione degli ordini del giorno in sede di esa- 
nie di bilancio, interviene nella discussione 
il deputato Sulotto il quale constata come nel- 
la relazione previsionale e programmatica per 
l’anno 1969, di recente presentata al Parla- 
mento, si possano ricavare utili indicazioni 
circa la linea politica del Governo di fronte 
alla situazione economica italiana e ai pro- 
blemi che più interessano i lavoratori; da tale 
documento risulta che il sistema economico 
italiano produce pii1 di quanto può consuma- 
re all’interno e meno di quanto si potrebbe, 
utilizzando pienamente i fattori di cui dispo- 
ne. Ciò dimostra il fallimento della politica 
di piano, sostituita da quella di sostegno di 
gruppi monopolistici, con danno dei lavora- 
tori specialmente per quanto riguarda P’occu- 
pazione e la correzione degli squilibri setto- 
r idi  e territoriali; particolarmente grave @ 

l’esodo dei capitali e il disavanzo tra esporta- 

zioni e importazioni; che praticamente impe- 
discono la creazione di nuovi posti di lavoro 
in Italia in contrasto con le previsioni del 
Piano di sviluppo economico; altra conse- 
guenza è che tutti gli investimenti preventi- 
vati nel campo sociale sono in grave ritardo 
e così pure quelli produttivi, tranne per il 
settore dell’edilizia in cui è preminente il 
carattere speculativo, mentre il recente ac- 
cordo Fiat-Gitroen minaccia di compromettere 
l’iniziativa dell’alfa-Sud a danno del Mez- 
zogiorno. 

Bassa poi a considerare la situazione dei 
lavoralori, che sono soggetti ad una crescente 
pressione da parte dei datori di lavoro, mi- 
ranti ad una sempre maggiore efficienza azien- 
dale che ha come contropartila bassi salari 
e ritmi di lavoro ossessivi in ambienti spesse 
volte nocivi; i salari infatti si aggirano su una 
media iiazionale di 84 mila lire mensili, arri- 
vando ad un massimo di 100-120 mila lire nei 
grandi complessi industriali, insufficienti ad 
assicurare un minimo di vita civile e quella 
dilatazione dei consumi indicata come una 
delle cause principali dell’attuale stagnazione 
economica. 

Dopo aver fornito dati circa i ritmi di la- 
voro praticati in alcune fabbriche, sollecita 
che sia presa in esame la proposta di legge 
del gruppo comunista concernente l’attuazio- 
ne dello statulo dei diritti dei lavoratori, che 
non è soltanto un problema sindacale, ma an- 
che di democrazia politica, nonché la solu- 
zione dello stato di carenza rispetto all’arti- 
colo 39 della Costituzione, che impedisce 
l’estensione e ~ p  omnes della più recente con- 
trattazione collettiva. 

Sulla questione dei costi di  lavoro respinge 
le tesi secondo le quali i nostri salari sareb- 
bero vicini alla media europea, mentre .sotto- 
linea l’urgenza della soppressione dei massi- 
mali degli assegni familiari e la revisione del- 
le aliquote fiscali gravanti sui lavoratori. 

Sul problema delle pensioni, dopo aver ri- 
cordato la posizione del suo gruppo riguar- 
do al miglioramento delle prestazioni, sollecita 
il  Governo a prendere posizione circa la ri- 
c.hiesta che il finanziamento del Fondo sociale 
sia assunto a carico dello Stato. 

Propone poi lo svolgimento di una indagi- 
ne caanosciliva da parte della Commissione sui 
ritmi e le condizioni di lavoro nelle fabbrkhe, 
Ba revisione delle norme concernenti gli orari 
di lavoro ed il lavoro a domicilio, P’insnlrrsdu- 
zione de!Ea settimana lavorativa di 40 ore, che 
si qualifica ormai come una scelta di civiltk, e 
comleatle facendo presente che ogni sforzo deve 
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essere fatto per migliorare la condizione ope- 
raia. 

Il deputato Rossinovich ritiene che per ca- 
pire l’essenza dei problemi del lavoro nel mo- 
mento presente occorra valutare come in pre- 
senza di un aumento del reddito nazionale, 
si sia verificata una diminuzione dei lavorato- 
ri occupati, una compressione dei salari, l’au- 
mento delle esportazioni e un basso livello dei 
consumi interni, al fine di determinare le mi- 
sure da prendere per cambiare tale situazione. 

Si sofferma poi sui problemi della situa- 
zione infortunistica, sottolineando il loro co- 
stante aumento e soprattutto che essi pre- 
sentano valori superiori a quelli di altri 
paesi, in rapporto ad un pari numero di lavo- 
ratori occupati; in proposito si richiama ai re- 
centi studi del CNEL, dai quali risulta come 
circa i due terzi degli infortuni stessi sia de- 
terminato da come è organizzato il lavoro, 
mentre la Confindustria continua ad insistere 
nell’attribuire la maggior parte di responsabi- 
lità al fattore umano e cioè ai lavoratori stes- 
si. Occorre pertanto affrontare in modo ur- 
gente le cause di questa situazione, abrogando 
anzitutto la norma che solleva i datori di la- 
voro da responsabilità per il solo effetto del 
rapporto assicurativo, istituendo l’assicurazio- 
ne contro gli infortuni in itinere e chiamando 
i lavoratori nei Comitati antinfortunistici del- 
le aziende. 

Per quanto concerne il tema delle pensio- 
ni contesta anzitutto l’affermazione di un cre- 
scente intervento dello Stato, che invece è 
passato da un 29 per cento circa previsto nel 
1952 al 16 per cento nel 1967; nell’ambito del 
MEC d’altra parte l’Italia occupa uno degli 
ultimi posti per quanto riguarda le spese per 
oneri sociali, mentre è accresciuta la quota 
direttamente a carico del lavoratore. Circa poi 
l’asserzione che la legge 18 marzo 1968, 
n. 238, avrebbe fatto conseguire un sensibile 
balzo in avanti ai trattamenti di pensione, ri- 
leva che il sistema precedente consentiva già 
pensioni del 70-80 per cento su  salari costanti 
di 80-100 mila lire, mentre manchiamo anco- 
ra di un congegno di rivalutazione automa- 
tica delle pensioni rispetto ad altri paesi. Sol- 
lecita infine la democratizzazione della gestio- 
ne dei fondi previdenziali. 

I1 deputato Pisicchio, dopo aver espres- 
so il suo apprezzamento per la relazione del 
deputato Bianchi Fortunato, fa  presente che 
il bilancio del Ministero del lavoro presenta 
indubbiamente delle lacune imputabili alla 
legislazione vigente e a certe stratificazioni, 
che occorre eliminare con interventi di spe- 

‘ 

G sa a favore dei settori più bisognosi. Uno dei 
settori da riesaminare a fondo è quello del 
collocamento della manodopera, ove le rile- 
vazioni statistiche non danno sempre un qua- 
dro fedele della vera situazione, sfuggendo 
ad esse gran parte di q q i  fenomeni di sot- 
toccupazione che interessano in modo parti- 
colare il mondo femminile e quello agrico- 
lo; occorre quindi strutturare diversamente 
l’attività del collocamento, inserendo in modo 
preminente i sindacati, e rivedere le norme 
legislative contrattuali che effettuano vere e 
proprie discriminazioni del diritto al lavoro 
mediante limitazioni di età e pretesa dei più 
vari requisiti fisici e finanche estetici. Nel- 
l’ambito di una politica attiva delle forze di 
lavoro rientra il potenziamento della forma- 
zione professionale, per la quale si è lontani 
dagli obiettivi di piano sia per la debolezza de- 
gli stanziamenti, sia per il mancato adegua- 
mento delle strutture. 

Dopo aver accennato all’esigenza di un po- 
tenziamento degli organi del Ministero del. la- 
voro in materia di rapporti di lavoro e di pre- 
venzione infortunistica, si soff erma sui pro- 
blemi dell’assistenza e della previdenza so- 
ciale, rilevando la necessità di una maggiore 
difesa dei lavoratori disoccupati, di un ade- 
guamento degli assegni familiari e di un ul- 
teriore avanzamento del sistema pensionisticol 
mediante l’aumento e la graduale unificazio- 
nedei minimi, che dovranno costituire la pen- 
sione base, oltre la quale va fissata la pensio- 
ne contributiva e quella integrativa contrat- 
t.ata dalle singole categorie. Conclude espri- 
mendo parere favorevole allo stato di previ- 
sione in esame con la raccomandazione al 
Governo di un sollecito aggiornamento della 
legislazione alle esigenze del mondo del la- 
voro. 

I1 deputato Di Marino constata anzitutto 
l’arretratezza dell’attuale situazione occupa- 
zionale rispetto agli obiettivi del Piano di svi- 
luppo economico e 1’impossibilit.à che si possa 
recuperare il dislivello negli anni futuri; tale 
divario è particolarmente pesante per il Mez- 
zogiorno e aggravato dal dislivello dei salari 
rispetto alle regioni più sviluppate, che non 
porta alcun beneficio sul piano dell’occupa- 
zione e consente invece una posizione di ren- 
dita per gli imprenditori, i quali, mentre non 
rispettano la contratt.azione collettiva, godono 
tutlavia dei vari incentivi della politica gover- 
nativa. 

Segnala quindi la grave situazione del col- 
locamento nelle province meridionali ove con- 
tinuano a praticarsi i sistemi del mercato di 



piazza e del caporalato, senza intervento da 
parte degli ispettorati del lavoro. 

Passa poi a considerare gli squilibri che 
si vanno aggravando nel mondo agricolo me- 
ridionale soprattutto per le carenze del siste- 
ma previdenziale e assistenziale, particolar- 
mente sperequato nei confronti dei coltivatori 
diretti, coloni e mezzadri; per costoro inoltre 
si pone il problema della democratizzazione 
delle mutue provinciali e comunali, dominate 
e confuse nell’organizzazione della Confedera- 
zione nazionale dei coltivatori diretti. Acuto 
B poi il problema degli elenchi anagrafici dei 
salariati agricoli, che sono minacciati di can- 
cellazioiie senza alcuna garanzia di intervento 
da parte delle Commissioni comunali, ancpra 
carenti. 

Passa poi a considerare i problemi della 
corporazione, la quale dovrebbe avere un po- 
sto di particolare preminenza nella nostra so- 
cietà secondo i principi fissati dalla stessa Co- 
stituzione e sollecita una riforma organica di 
tale istituto e la partecipazione del movimen- 
to corporativo ai vari livelli della program- 
mazione e delle strutture previdenziali. 

I1 deputato Gramegna, dopo aver sollecitato 
l’estensione della riversibilith alle rendite da 
infortunio sul lavoro, si sofferma in partico- 
lare sui problemi del lavoro nel meridione, 
rilevando la mancata attuazione degli obiettivi 
di piano riguardo all’occupazione e al pieno 
utilizzo delle risorse di quelle regioni. Per- 
mane così una situazione di miseria, che spie- 
ga ad esempio l’alta percentuale delle pensioni 
di invalidità richieste dai lavoratori di quelle 
zone. Dopo essersi soffermato sui bassi livelli 
delle pensioni contributive dei lavoratori agri- 
coli, che Gcentuano le basse condizioni di 
vita del Mezzogiorno, sollecita un indirizzo 
inteso alla perequazione dei trattamenti pre- 
videnziali dell’agricoltura con gli altri settori, 
l’eliminazione degli sgravi contributivi a fa- 
vore degli agrari e l’attuazione delle norme 
previste per la partecipazione delle Commis- 
sioni comunali e provinciali alla procedura di 
iscrizione e cancellazione negli elenchi ana- 
grafici dei lavoratori agricoli. 

Si sofferma infine sulla situazione del la- 
voro minorile, ancora largamente sfruttato 
nelle campagne e nei centri meridionali, per 
la carenza dei controlli da parte degli organi 
del Ministero del Pavo~o e conclude esprimen- 
do parere contrario allo stato di previsione del- 
la spesa dello stesso dicastero. 

IN SEDE REFERENTE 

MARTEDÌ 15 OTTOBRE 1968, OFE 10. - PPesi- 
denza del P-Pesidenle DE MARIA. - Interviene 
il Ministro della sanità Zelioli Eanzini. 

Disegni di legge: 

finanziario 1989 (311) ; 
Stato di previsione della spesa del Ministero 

della sanità per Il’anna, finanziario 1969 (Tabella 

Rendiconto generale deWAmministraziorae dello 
§tato per I’esercizio finanziaria, 1967 (312) (Parere 
~ d l a  V Commissione). 

~ i i a w c i ~  e8i p~e~isia~ne deino stato per 19~m0 

PP. ns); 

La commissione prosegue nell’esame per il 
parere alla V Commissione (Bilancio) dei due 
disegni di legge all’ordine del giorno. 

I1 deputato Mascolo osserva preliminarmen- 
te come il bilancio 1969 non risponda affatto 
ai nuovi compiti che una cosciente politica 
sanitaria del paese impone, e costituisca, anzi, 
un peggioramento del precedente bilancio, in 
quanto in esso non appaiono delineate scelte 
di fondo in grado di consentire la risoluzione 
dei gravi problemi del settore sanitario. Lo 
stesso aumento di 41. miliardi circa previsto 
nell’attuale bilancio B ben poca cosa ove si 
consideri che esso B quasi interamente devo- 
luto alle spese per il personale e alle spese 
per trasferimenti. 

Si sofferma, in particolare, sui problemi 
relativi alla medicina veterinaria e alla zoo- 
tecnia sottolineando la grave situazione in cui 
versa il patrimonio zootecnico italiano che per 
il 75 SO per cento risulta affetto da malattie, 
il che impone un aggiornamento degli stanzia- 
menti al fine di evitare più gravi danni alla 
salute pubblica e all’agricoltura. 

Dopo aver rilevato come la situazione del 
hilancio corrisponda alle scelte selettive alla 
rovescia operate dal Governo, preannuncia il 
giudizio negativo del suo gruppo sul Bilancio 
8969 della sani&, che si inquadra in una lo- 
gica che non può essere assolutamente condi- 
visa se non si voglia diventare complici della 
linea politica del Governo. 

11 deputato Morelli dopo aver ricordato le 
vicende che portarono all’approvazione della 
legge stralcio in materia di riforma psichia- 

n trica, che, come ha rilevato il C Q H ~ ~ E L  ~ssc~mi .  
~j con i4 quale concorda, è rimasta in gran parte 

inattuata s~ttc~linea l’esigenza di psoaa-edere 

il Presidente ~ i a g g i  rinvia il seguito del- 
l’esame all’indomawi, alle Q P ~  9. 

LA SEDCTA TERMIXA ALLE ni,46. I/ cpd UlPa riforma pilia generale, che, superaaado 
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le attuali concezioni, affermi decisamente il 
principio del diritto dei malati affetti da disor- 
dine mentale ad essere curati e trattati alla 
stessa stregua di coloro che sono affetti da al- 
tro tipo di male. Rileva inoltre l’inadeguatez- 
za e le gravi insufficienze delle strutture sani- 
tarie attuali nel settore della prevenzione, cura 
e recupero dei disturbi psichici, illustrando 
un suo ordine del giorno inteso ad impegnare 
il Governo ad attuare al più presto tale 
riforma di carattere più generale e a dare 
concreta attuazione alla normativa della legge 
stralcio. 

Illustra altresì altri due ordini del giorno 
diretti ad impegnare il Governo il primo per 
l’attuazione della riforma dell’Istituto supe- 
riore di sanità e, il secondo, per l’istituzione 
dell’obbligo delle vaccinazioni contro il mor- 
billo, il tetano e la TBc. 

I1 deputato Barberi dopo aver dichiarato 
di condividere l’impostazione della relazione 
Tantalo soprattutto- nella parte in cui auspi- 
ca che tutti i profili sanitari dell’attività sta- 
tale vengano sottoposti alla vigilanza ed al 
controllo del Ministero della sanità replica a 
coloro che hanno lamentato come l’attuale bi- 
lancio si muova nella stessa direzione dei pre- 
cedenti, osservando come non sarebbe potuto 
accadere diversamente dato che il bilancio si 
riferisce alle leggi esistenti e non ad even- 
tuali nuove strutture che ancora si debbono 
elaborare. 

Sottolinea i progressi compiuti nel settore 
della lotta contro la tubercolosi dove si regi- 
stra una diminuzione percentuale della mor- 
talità del 90 per cento ed una diminuzione 
della morbilità del solo 18-20 per cento; 
da quest’ultimo dato desume l’esigenza di 
approntare nuove misure che consentano 
alla curva della morbilità di uscire dalla 
fase di appiattimento in cui attualmente 
si trova. Dopo aver dichiarato di condivi- 
dere pienamente l’iniziativa del Ministero 
diretta a concentrare in sanatori alle dipen- 
denze di enti pubblici gli ammalati di tbc 
non assistiti dall’INPS (ed auspica comunque 
l’eliminazione delle attuali differenze di trat- 
tamento tra ammalati assistiti dall’INPS e da 
altri Enti), sottolinea l’urgenza di rendere ob- 
bligatoria la vaccinazione antitubercolotica al 
fine di ridurre la spinta che, soprattutto nel- 
l’Italia meridionale, tale affezione manifesta 
nei confronti dell’adolescenza e della prima 
età adulta. 

Quanto all’ONM1, dopo aver sottolineato 
la necessità di modificarne le strutture or- 
mai inadeguate ai nuovi tempi osserva che in 

una nuova strulturazione dell’istituto po- 
tranno trovar posto le rilevate esigenze di 
assistenza alle madri ed ai bambini anche 
mediante il potenziamento degli asili nido 
che, pur assorbendo la metà del bilancio del- 
l’ONM1, appaiono del tutto insufficienti ri- 
spetto ai bisogni. Auspica infine che la legge 
n. 1081 del 1966 sul riordinamento degli or- 
gani centrali e periferici dell’ONMI possa tro- 
vare presto attuazione. 

I1 deputato Alboni rilevato come caratte- 
ristica di ogni relazione al bilancio del 1969 
sia stata quella di proporre soluzioni molto 
avanzate dei problemi politici e sociali dei 
vari settori di attività statale, soluzioni così 
avanzate che su di esse potrebbe manifestar- 
si una larga convergenza degli schieramenti 
politici della sinistra italiana, sottolinea 
come tutto ciò induca a pensare che ci si trovi 
di fronte ad una precisa direttiva del partito 
democristiano motivata dall’esigenza di cat- 
turare i socialisti su una posizione che poi, 
con ogni probabilità, risulta più avanzata 
soltanto a parole. Osserva come nella relazio- 
ne Tantalo vengano indicate alcune linee di 
soluzione (sistema di sicurezza sociale, uni- 
tà sanitarie locali, servizio sanitario naziona- 
le, fiscalizzazione dell’assistenza ospedaliera) 
che corrispondono alle esigenze prospettate 
da anni dal suo gruppo e che non possono, 
come opposizione, non spingerlo a rilevare le 
divergenze di posizione assunte in questa cir- 
costanza dai colleghi del gruppo DC. Tutta- 
via, a suo giudizio, le enunciazioni risulta- 
no in aperto contrasto con le attuazioni pra- 
tiche come risulta dal fatto che il Governo 
non ha ancora dato attuazione persino alle 
leggi già approvate da tempo (riforma ospe- 
daliera, riforma psichiatrica, legge contro gli 
inquinamenti atmosferici) e dal fatto che la 
organizzazione centrale e periferica del Mi- 
nistero risulta del tutto inadeguata agIi sco- 
pi che si dice di ‘voler raggiungere. 

Illustra infine un ordine del giorno inteso 
ad invitare il Governo a predisporre un pia- 
no di interventi che affronti razionalmente e 
globalmente il problema della tutela delle ac- 
que dagli inquinamenti nel quadro della più 
vasta regolamentazione degli usi congiunti 
delle acque e della sistemazione idro-geolo- 
gica del territorio nazionale. 

I1 Presidente De Maria, essendo in corso 
in Aula delle votazioni, rinvia il seguito 
dell’esame dei disegni di legge ad altra 
seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,15. 
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1 COMMHSSHONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

I N  SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Norme sul soccorso e l’assistenza alle po- 

polazioni colpite da calamità - Protezione ci- 
vile (335) - Relatore: Darida - (Parere alla 
I I  Commissione). 

Parere sulla proposlu d i  legge: 
FORTUNA ed alti’i: Casi di scioglimento del 

matrimonio (1) - Relatore: Cervone - (Pa- 
rere ullu IV Commissione). 

Parere sul disegno d i  legge: 
Modifica delle norme sul contenzioso tri- 

butario (325) - Relatore: Di Primio - (Pa- 
rere alla V I  Commissione). 

HH COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

Mercoledi 16 ottobre, ore 9. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Parere sui disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 

no finanziario 1969 (311); 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero dell’interno (Tabella n. 8) - Relatore: 
Simonacci; 

Stato di prevjsione della spesa del Mini- 
stero del turisnio e dello spettacolo (Tabel- 
la n. 20) - Relatore: Sgarlala; 

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1967 
(312) - Relatori: Simonacci e Sgarlata - 
(Pnrere alla V Comniissione). 

HV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

MescsPedi 16 ottobre,  re 9,30. 

1s SEDE REFERESTE 

Parere sui disegni di legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario i960 (3i1); Stato di previ- 

sione della spesa del Ministero di grazia e 
giustizia per l’anno finanziario 1969 (Ta-  
bella n. 5); 

Rendiconto generale della amministrazio- 
ne dello Stato per l’esercizio finanziario 1967 
(312). 

- (Parere alla V Commissione) .  
- Relatore: Martini Maria Eletta. 

V COMMHSUSHONE PERMANENTE 
(Bilancio e partecipazioni statali) 

I N  SEDE REFERENTE. 

Parere su i  disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1969 (311); 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero delle partecipazioni statali per l’anno 
finanziario 1969 (Tabella n. 18) - Relatore: 
C iccardini ; 

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1967 
(312) - (Partecipazioni statali) - Relatore : 
Ciccardini. 

Mercoledi 16 ottobre, ore %6,3dB. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sulla proposta di, legge: 
CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA: Fa- 

cilitazioni di viaggio per gli elettori iscritti 
nelle liste elettorali dei comuni della Sarde- 
gna (Per la presa in considerazione) (320) - 
Relatore: Isgrd. 

Esame dei  disegni d i  legge. 
Bilancio dello Stato per l’anno finanzia- 

rio 1969 (311) - Relatori: Fabbri per l’en- 
trata e Isgrò per la spesa - (Parere della BI, 
I I I ,  IV,  T’I, VIP, V’III, PX,  x, XI, SII, X I I l  e 

Rendiconlo generale cPell’dmministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario i967 
(312) - Relatore: La Loggia - (Parere della 
I I ,  I l ,  I T ’ ,  V I ,  “ I l ,  T’III ,  I X ,  x, x1, SII, X’PPI 
P S I I ’  Comntissìone); 

Xumento del fondo di dotazione dell’Ermhe 
nazioraale idrocarburi ( A p p ~ o u ~ P o  d d  Senato)  
(533) - Relatore: Lezzi - (Parere della 
SPP Commissione). 

.9’IT- ~ 0 ? ~ 2 ? ~ 2 i S S i 0 ? l P ) ;  
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VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Xercoledì 16 ottobre, ore 1Q. 

I N  SEDE 1.EGISLATIVA. 

Discussione dei disegni d ì  legge: 
Assunzione da parte dello Stato dell’onere 

di ammortamento dei mutui concessi dalla 
Cassa depositi e prestiti alle province, ai co- 
muni e ai consorzi di bonifica a compensazio- 
ne di sgravi tributari disposti per calamità 
verificatesi nel periodo dal 14 agosto 1960 al 
28 febbraio 1962 (351) - Relatore: Pandolfi - 
(Parere della V e della XI Commissione); 

Abrogazione del secondo comma dell’arti- 
colo 38 del decreto legislativo luogotenenziale 
27 luglio 1944, n. 159, relativo ai beni del ces- 
sato partito nazionale fascista e delle organiz- 
zazioni soppresse col regio decreto-legge 2 ago- 
sto 1943, n. 704 (379) - Relatore: Laforgia - 
(Purere della I l  Commissione).  

I N  SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Modifiche al titolo 111, articolo 8, dello sta- 

tuto speciale per la Sardegna in materia di 
imposta di registro (321) - Relatore: Allegri 
- (Parere all’dssemblea). 

VI1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Difesa) 

Mercoledì 16 ottobre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame delle proposte d i  
legge: 

BOLDRINI ed altri: Nomina di una Com- 
missione di inchiesta parlamentare sulle at- 
tività extra-istituzionali del SIFAR (Urgen- 

LAMI ed altri : Inchiesta parlamentare siil- 
le attività del SIFAR estranee ai suoi compiti 
di istituto (Urgenza) (46); 

SCALFARI : Inchiesta parlamentare sulle at- 
tività del comandante generale dei carabinieri 
e di alcuni alti ufficiali dell’Arma nell’estate 
del 1964, connesse con iniziative extra-istitu- 
zionali ed extra-costituzionali (UTgenza) (177) ; 

FORTUNA ed altri: Istituzione di una Com- 
missione di inchiesta parlamentare su deter- 
minate attività del SIFAR (Urgenza) (233); 

za)  (3); 

L)E LORENZO GIOVAKNI: Istituzione di una 
Commissione di inchiesta parlamentare sulle 
attività del servizio informazioni militari dal 
1947, data della sua riorganizzazione, ad oggi, 
sulla futura impostazione da dare a detto ser- 
vizio nonché sull’attivith dell’Arma dei cara- 
binieri durante l’anno 1964 (484); 
- Relatore: De Meo - (Parere della I 

Com.missione) . 

Mercoledì 16 ottobre, ore 16,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sui disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Sbato per 

l’anno finanziario 1969 (311); 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero della difesa per l’anno finanziario 1969 
(Tabella n. 12); 

Rendiconto generale dell’Amminist,razione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1967 

- (Parere alla V Commissione) - Rela- 
(312); 

tore: Bologna. 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
.(Trasporti) 

Mercoledì 16 ottobre, 0re 9. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sui disegni d ì  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

I.’anno finanziario 1969 (311); 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero delle poste e delle telecomunicazioni per 
l’anno finanziario 1969 (Tabella n. { i )  (Pa- 
rere alla V Commissione) - Relatore: Bian- 
chi Gerardo; 

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1967 
(312) - (Parere alla V Commissione) - Re- 
latore: Bianchi Gerardo. 

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Mercoledì 16 ottobre, ore 18. 

IN SEDE REFEREATE 

Parere suì disegni d ì  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1969 (311); 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero dell’agricoltura e delle foreste per I’an- 
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no finanziario 1969 (Tabella n. 13) - (PaTere 
alla V Commissione) - Relatore: Ceruti. 

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1967 
(312) - (PaTere alla V Commissione) - Re- 
latore: Ceruti. 

WXH COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Mercaded’a 16 ottobre, ore 16. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Aumento del fondo di dotazione dell’Ente 

nazionale idrocarburi (Approvalo dal Senato) 
(533) - (Parere alla V Commissione) - Re- 
latore: Helfer. 

Esame della propostai d i  legge: 
CAVALIERE: Proroga del termine fissato dal- 

l’articolo 52, ultimo comma, della legge 4 lu- 
glio 1967, n. 580, recante norme sulla disci- 
plina della lavorazione e del commercio dei 
cereali, degli sfarinati e delle paste alimen- 
tari (411) - Relatore: Scianatico - (Parere 
della XI V Commissione). 

XHHH C0MMISSPQ)NE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Mercoledì 16 ottobre, ore 9. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sui disegni di  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1969 (311); 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero del lavoro e della previdenza sociale per 
l’anno finanziario 1969 (Tabella n. 15) - (Pa- 
rere alla V Commissione) - Relatore: Bian- 
chi Fortunato; 

Rendiconto generale delP’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1967 
(312) - (Parere alla T? Commissione) - Re- 
latore: Bianchi Fortunato. 

Seguito dell’esame delle proposle d i  
legge: 

Losca Lun~a ed altri: blodifiche e inte- 
graziani alle legge 18 marzo 1968, n. 238, ed 
al successivo decreto del Presidente della Re- 
pubblica 27 aprile P968, n. 488 - ,humento e 
~iuovo sistenia di calcolo delle pensioni a ca- 

rico dell’assicurazione generale obbligatoria 
(Urgenza) (2); 

ROBERTI ed altri: Ripristino della pensione 
di anzianitk ed abolizione delle trattenute sul- 
le pensioni di invalidita e vecchiaia di cui 
alla legge 18 marzo 1968, n. 238, ed al de- 
creto del Presidente della Repubblica 27 aprile 
1968, n. $88 (UTgenza) (96); 

VECCHIETTI ed altri: Miglioramenti dei 
trattamenti economici delle pensioni del- 
I”?§ e riforma del sistema di pensionamen- 
to. Norme per l’elezione del Consiglio di am- 
ministrazione dell’INPS (Urgenza)  (114); 

PELLICANI: Integrazione della delega al 
Governo, di cui alla legge 18 marzo 1968, 
n. 238, per l’estensione della pensione sociale 
ai cittadini ultra sessantacinquenni privi di 
trattamento pensionistico (Urgenza)  (141); 

FERIOLI ed altri: Modificazioni e integra- 
zioni alle vigenti norme sui trattamenti di 
pensione della previdenza sociale (Urgenza)  
(209); 

BONOMI ed altri: Modifica di alcune norme 
riguardanti l’assicurazione obbligatoria per 
l’invalidith, la vecchiaia ed i superstiti dei 
coltivatori diretti, coloni e mezzadri, degli 
artigiani e degli esercenti attivitit commerciali 
(Urgenza) (215); 

GUERRINI GIORGIO ed altri: Modifiche alla. 
legge 18 marzo 1968, n. 238, e al successivo 
decreto del Presidente della Repubblica 27 
aprile 1968, n. 488. Aumento e nuovo sistema 
di calcolo delle pensioni a carico dell’assicu- 
razione generale obbligatoria (Urgenza) (217); 
- Relatore: Bianchi Fortunato - (Parere 

della IV ,  della V ,  della V I ,  della XP e della 
XIP Commissione).  

XBV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanitg) 

Mercoledì 16 ottobre, ore 9, 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sui disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1969 (311); 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero della sanitit per l’anno finanziario 1969 
(Tabella 19). 

- (Parere alla F Coinnzissione) - Re- 
latore : Tantalo; 

Rendiconto generale c8e9B’ananninis8razaone 

@i23 - (Parere alla F’ Conz??~issione) - Re- 
latore : Tantalo. 

dello Stato per B’@S@Pckio fiIlinPaZiaPi0 $@67 
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RELAZIONI PRESENTATE 
I V Commissione (Giustizia): 

Senatori CODIGNOLA ed altri: Delega al Pre: 
sidente della Repubblica per la concessione 
di amnistia e di indulto (Approvata dal 
Sena€o) (501); 

CERAVOLO ed altri: Concessione di amnistia 
per i reati commessi in occasione di manife- 
stazioni operaie o studentesche (37); 

FERRI MAURO ed altri: Delega al Presidente 
della Repubblica per la concessione di amni- 

stia per i reati commessi in occasione delle 
agitazioni studentesche e sindacali (81); 

FRACANZANI ed altri: Delega al Presidente 
della Repubblica per la concessione di amni- 
stia e di indulto per i reati commessi per mo- 
tivi ed in occasione di agitazioni studentesche 
o sindacali (315); 
- Relatore: Valiante. 
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